


CAPITOLO I
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO,

DESIGNAZIONE, FORMA E DIMENSIONI DELLE OPERE

Art. 1
Oggetto dell'appalto

Costituisce oggetto del presente appalto l'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessarie per la realizzazione dei lavori
denominati "LAVORI  DI  RIDUZIONE E MESSA IN SICUREZZA DEL DISS ESTO IDROGEOLOGICO IN
LOCALITA' COLLODI-CASTELLO - 2° LOTTO FUNZIONALE ".

Art. 2
Ammontare dell'appalto

L'importo complessivo dei lavori compresi nell'appalto, ammonta presuntivamente ad Euro 294.800,00
(duecentonovantaquattromilaottocento), di cui Euro 284.800,00 per lavori a misura ed Euro 10.000,00 per il "costo
della sicurezza". Quest'ultimo importo di Euro 10.000,00 non è soggetto a ribasso e non viene posto a base di gara.
L'importo posto a base di gara è pertanto quello per i lavori a misura ed è pari ad Euro 284.800,00 e su di esso verrà
determinato il ribasso d'asta. L'importo contrattuale sarà pari alla somma fra l'importo posto a base di gara ridotto del
ribasso d'asta ed il "costo della sicurezza".
L'importo a base di gara per i lavori a misura pari ad Euro 284.800,00 può essere suddiviso come risulta dal seguente
prospetto:

A LAVORI A MISURA
Scavi, demolizioni, scarifiche, rimozioni, taglio piante, conferimenti a
discarica Euro    43.868,00
Riempimenti, rinterri, massicciate, formazione trincea drenante Euro      9.375,00
Micropali, tiranti, inclinometro Euro  147.290,00
Opere in c.a. Euro    49.505,00
Murature varie, copertine muri Euro      4.045,00
Tubazioni e pozzetti vari Euro      7.347,00
Intonaci, stuccature, tinteggiature Euro      8.012,00
Pavimentazioni bitumate e lastricate Euro      3.315,00
Ringhiere metalliche, recinzioni, barriere stradali di sicurezza Euro      4.737,00
Opere varie e di finitura Euro      7.306,00

Totale dei lavori a misura soggetti a ribasso d’asta Euro  284.800,00

B Costo della sicurezza non soggetto a ribasso d’asta Euro    10.000,00

IMPORTO TOTALE Euro  294.800,00

I lavori a misura sono aggregati nei gruppi di lavorazioni omogenee, indicate nel prospetto di cui sopra, di ciascuna
delle quali viene specificato l'importo lordo a base d'asta, ai fini sia della facoltà della Stazione appaltante di disporre le
variazioni o addizioni permesse dalla vigente normativa, sia delle variazioni quantitative che il Direttore dei Lavori può
disporre per risolvere aspetti di dettaglio.

Art. 3
Designazione delle opere dell'appalto

Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione Comunale ai sensi della
normativa vigente, risultano dagli elaborati progettuali di seguito elencati allegati al contratto di cui formano parte
integrante:

1) Relazione tecnica e quadro economico
1) Relazione tecnica generale
2) Corografia  (scala 1:10.000)
3) Planimetria zona interventi  (scala 1:1.000)
4) Planimetria di dettaglio interventi nella parte alta dell'area in dissesto  (scala 1:200)
5) Planimetria di dettaglio interventi nella parte mediana dell'area in dissesto  (scala 1:200)
6) Pianta stato attuale Cimitero di San Martino nella parte bassa dell'area in dissesto  (scala 1:100)
7) Pianta di dettaglio interventi presso il Cimitero di San Martino nella parte bassa dell'area in dissesto  (scala 1:100)



8) Schemi e particolari Intervento 1 presso il Cimitero di San Martino
9) Schemi e particolari Interventi 2 e 5 presso il Cimitero di San Martino
10) Schemi e particolari Intervento 3 presso il Cimitero di San Martino
11) Schemi e particolari Interventi 4 e 6 presso il Cimitero di San Martino
12) Schemi e particolari Interventi 7 e 8 presso il Cimitero di San Martino
13) Schemi e particolari Intervento lungo Via VIII Marzo
14) Piano particellare delle occupazioni
15) Relazione  tecnica strutture - relazione dei materiali - relazione  di calcolo
16) Fascicolo dei calcoli strutture Intervento 1
17) Fascicolo dei calcoli strutture Intervento 3
18) Fascicolo dei calcoli strutture Intervento lungo Via VIII Marzo
19) Verifiche di stabilità
20) Piano di monitoraggio
21) Piano di manutenzione delle strutture
22) Elenco prezzi unitari
23) Computo metrico estimativo
24) Schema di contratto
25) Capitolato speciale di appalto
26) Piano di manutenzione generale
27) Piano di sicurezza e coordinamento
28) Fascicolo dell'opera
29) Planimetrie di cantiere

In relazione all'ELENCO PREZZI UNITARI si precisa che esso è stato desunto in via prioritaria, per quanto possibile e
disponibile, dal Prezzario Lavori Pubblici 2020 Regione Toscana pubblicato con Delibera Regionale n. 1424 del
25.11.2019.
Per le categorie di lavoro per le quali non è stato possibile ritrovare voci corrispondenti all'interno del suddetto
Prezzario, si è fatto riferimento al Prezzario del Bollettino degli Ingegneri 2019.
Per le categorie di lavoro per le quali non è stato possibile ritrovare le voci corrispondenti nemmeno all'interno del
Bollettino sono state effettuate specifiche analisi comparative, di dettaglio o di mercato, sempre però commisurate ai
Prezzari di riferimento citati in precedenza.
Per le lavorazioni i cui prezzi unitari sono desunti dai Prezzari sopra citati nell'Elaborato 22 sono riportate descrizioni
sintetiche, rimandando al contenuto di tali Prezzari il preciso dettaglio di tutti gli oneri compresi nei singoli prezzi;
viceversa per le lavorazioni non desunte da essi vengono riportate le descrizioni estese ed autoconclusive.
Per le modalità di misurazione e di contabilizzazione delle lavorazioni i cui prezzi unitari sono desunti dai Prezzari
sopra citati, si fa riferimento alla "GUIDA DELLE LAVORAZIONI E NORME DI MISURAZIONE" allegata al
Prezzario RT 2020; per le lavorazioni non comprese nei Prezzari citati, le rispettive modalità di misurazione sono
riportate all'interno delle singole descrizioni.
Stante quanto sopra, i due Prezzari ufficiali citati in precedenza e la Guida delle Lavorazioni e Norme e Misurazione
allegata al Prezzario RT 2020 sono anch'essi da ritenersi allegati al contratto di cui quindi formano parte integrante; il
complesso di questi documenti (i due Prezzari di cui sopra, la Guida e l'Elaborato 22) verrà identificato negli atti
contrattuali con l'unica dizione "Elenco prezzi unitari".

In caso di discordanza tra le norme e prescrizioni indicate nel presente schema di contratto, quelle indicate nel contratto
di appalto e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali, va osservato il seguente ordine di
prevalenza:

• Norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale
• Contratto di appalto
• Elaborati del progetto esecutivo
• Capitolato Speciale d'Appalto
• Descrizioni dei prezzi contrattuali contenute nell'Elenco Prezzi Unitari così come sopra definito.

Art. 4
Descrizione dei lavori

Il presente appalto riguarda l'esecuzione dei lavori di SECONDO LOTTO finalizzati alla riduzione ed alla messa in
sicurezza di dissesti idrogeologici verificatisi in località Collodi-Castello.
Le principali opere previste in progetto e da realizzare sono di seguito descritte.

a) Area Cimitero di San Martino.



Intervento n. 1.
Immediatamente a tergo della Cappella Scaglietti-Arcangeli esistente a monte dell'area cimiteriale vera e propria dovrà
essere realizzato un diaframma di micropali del diametro di mm. 200 e della lunghezza di ml. 12,00, collegati in testa da
un cordolo in c.a. a sua volta ancorato agli orizzonti stabili con una serie di tiranti attivi. La lunghezza prevista per
quest'opera è pari a ml. 24,20.
Sopra il cordolo dovrà essere ricostruito il muretto di recinzione di delimitazione dell'area della Cappella Scaglietti-
Arcangeli nelle forme e dimensioni attuali (muretto in c.a., copertina in coppi ed embrici murati paramento interno
intonacato e tinteggiato, sovrastante recinzione in rete plastificata e paletti metallici).
Parallelamente al diaframma di cui sopra dovrà essere realizzata una trincea drenante (profondità circa ml. 3,00 -
lunghezza ml. 34,00) mediante l’utilizzo di pannelli prefabbricati drenanti ad alte prestazioni idraulico-meccaniche.
Gli scavi della trincea dovranno essere effettuati a tratti della lunghezza di ml. 6,00-7,00 con l'utilizzo di moduli di
blindaggio scavi. Il rinterro della trincea dovrà essere eseguito riutilizzando il materiale scavato non vegetale.
Le acque raccolte con la trincea dovranno essere convogliate nell'esistente fognatura pluviale di Via del Cimitero
mediante messa in opera di nuovi tratti di tubazione in pvc φ315 con giunto a bicchiere ed anello elastomerico, SN8, e
relativi pozzetti di ispezione con chiusini in ghisa C250.
Dovrà essere provveduto al ripristino delle tracce eseguite nelle pavimentazioni stradali (bitumate od in lastricato) per il
passaggio dei nuovi collettori.

Interventi n. 2 e 5.
A presidio e contenimento dei blocchi loculi posti nella parte alta a nord-est dell'area cimiteriale dovranno essere
realizzati n. 2 diaframmi di micropali verticali del diametro di mmm. 130 e lunghezza di ml. 7,00, subito a valle ed in
aderenza a tali blocchi loculi.
I micropali saranno posti su un'unica fila e dovranno essere collegati in testa da un cordolo in c.a.. Essi dovranno essere
eseguiti a rotazione mediante perforazione con elica continua con macchina perforatrice di ridotte dimensioni tipo
Beretta T.21.
Nel caso dell'Intervento 5, sopra il cordolo di base, dovrà anche essere realizzata una lama verticale in elevazione,
sempre in c.a., a diretto contatto con il paramento posteriore del blocco loculi di valle per meglio contrastare eventuali
rotazioni del blocco stesso. Il paramento a vista di questa lama dovrà essere intonacato e tinteggiato bianco.
La lunghezza prevista per l'Intervento 2 è pari a ml. 9,10, mentre quella dell'Intervento 5 è pari a ml. 8,60.

Intervento 3.
L'attuale muretto posto nel tratto centrale della parte alta dell'area cimiteriale al piede della scarpatella a valle della
cappella Scaglietti – Arcangeli, fortemente lesionato, dovrà essere demolito ed in sua sostituzione dovrà essere costruito
di un più consistente muro in c.a. con blocco di base ancorato agli orizzonti stabili con una serie di micropali verticali
del diametro di mmm. 130 e lunghezza di ml. 7,00 e con n. 3 tiranti attivi. I micropali dovranno essere eseguiti a
rotazione mediante perforazione con elica continua con macchina perforatrice di ridotte dimensioni tipo Beretta T.21.
Il paramento a vista del nuovo muro dovrà essere intonacato e tinteggiato bianco.
La lunghezza prevista per quest'opera è pari a ml. 7,60.

Interventi 4 e 6.
L'Intervento 4 prevede l'esecuzione di un diaframma di micropali verticali del diametro di mmm. 130 e della lunghezza
di ml. 7,00, posti su due file a quinconce e collegati in testa da un cordolo in c.a.. I micropali dovranno essere eseguiti a
rotazione mediante perforazione con elica continua con macchina perforatrice di ridotte dimensioni tipo Beretta T.21.
La lunghezza prevista per l'Intervento 4 è pari a ml. 13,20.
L'esistente muro identificato nei disegni di progetto come "Intervento 6" è posto immediatamente a valle di una serie di
tombe.
Il muro ha uno spessore di cm. 30 ed un'altezza di circa ml. 3,30, anche se il dislivello tra i piani cimiteriali posti ai suoi
due lati è pari a soltanto ml. 1,50 circa.
Il muro ha una struttura in conglomerato cementizio, anche se localmente sono presenti alcuni innesti (probabilmente
posticci) di elementi murari vari.
Presso l'estremità nord-est del muro è presente un'evidente lesione verticale, di cui in progetto è prevista la risarcitura.
Dovrà inoltre essere provveduto all'abbassamento del muro in sommità per circa ml. 0,80 e la messa in opera di n. 3
tiranti in acciaio φ20 agganciati al cordolo dei micropali dell'intervento 4.
Questi tre tiranti dovranno essere posti in opera all'interno di apposite tracce create all'interno del piano cimiteriale e
dovranno essere bloccati con piastre metalliche capochiave a scomparsa.

Intervento 7.
Su un tratto del muro perimetrale in c.a. di recinzione sul lato nord-ovest della lunghezza di circa ml. 8,50 sono presenti
alcune lesioni verticali.



Dovrà essere provveduto al consolidamento/risanamento di questo tratto di muro mediante la realizzazione di betoncino
a tutta altezza sui due paramenti del muro, armato con rete elettrosaldata e con connettori metallici di collegamento
trasversale.
La lunghezza prevista per quest'opera è pari a ml. 8,50.

Intervento 8.
A valle del muro perimetrale nord-ovest in c.a. di cui al precedente Intervento 7 è presente un muretto di delimitazione
dell'area cimiteriale di altezza limitata, mediamente pari a circa ml. 1,50.
Esso ha una struttura in muratura (principalmente di pietrame) e si trova tutto sommato in buone condizioni, salvo il
primo tratto di monte (subito a valle dell'Intervento 7) che risulta fortemente lesionato per una lunghezza di ml. 3,20.
Dovrà essere provveduto alla demolizione dell'attuale muro in questo tratto fortemente lesionato ed alla costruzione, in
sostituzione, di una nuova struttura in c.a. nelle stesse forme e dimensioni (in particolare dovrà essere ricostruita la
copertina nelle forme materiali attuali ed entrambi i paramenti dovranno essere intonacati e tinteggiati).
La nuova struttura dovrà essere impostata su un cordolo di base in c.a. stabilizzato con n. 6 micropali verticali del
diametro di mmm. 130 e della lunghezza di ml. 7,00, da eseguirsi a rotazione mediante perforazione con elica continua
con macchina perforatrice di ridotte dimensioni tipo Beretta T.21.
Dovrà essere provveduto alla ricostruzione del vecchio canaletto di guardia esterno in corrispondenza del tratto di muro
demolito e ricostruito e negli altri tratti fortemente dissestati; in tutte le altre zone il canaletto dovrà essere ripulito,
nonché si dovrà provvedere alla sua stuccatura interna (anche con chiusura delle brecce attualmente presenti) per
ripristinarne l'impermeabilità ed evitare l'infiltrazione e dispersione delle acque meteoriche.

Ricostruzione/potenziamento reticolo di raccolta acque meteoriche.
Dovrà essere provveduto al potenziamento dell'attuale reticolo di raccolta acque meteoriche nella parte alta dell'area
cimiteriale (anche con parziale ricostruzione dei tratti destrutturati) mediate messa in opera di nuovi tratti di tubazione in
pvc φ160-200 con giunto a bicchiere ed anello elastomerico, SN8, e relative caditoie di raccolta dotate di griglie in ghisa
B125 del tipo antitacco.
Le attuali pavimentazioni in cls presenti nella parte alta dell'area cimiteriale dovranno essere rimosse, sia per permettere
l'esecuzione dei micropali, sia per realizzare il nuovo reticolo fognario.
Dopo la realizzazione delle varie opere queste pavimentazioni dovranno essere ricostruite mediante getto in opera di
calcestruzzo per pavimenti a finitura superficiale programmata, classe di esposizione ambientale XC3.

Inclinometro.
Per monitorare lo stato di evoluzione dei fenomeni di dissesto a lavori completati e verificare la buona riuscita degli
interventi, all'interno del Cimitero di San Martino, nella sua parte alta ed in prossimità dell'Intervento dovrà essere
installato un inclinometro opportunamente inserito e cementato in un adeguato foro di perforazione e dotato di apposito
pozzetto di ispezione in testa (a quota pavimentazione), completo di chiusino in ghisa B125 facilmente apribile.

Lavori vari.
Per permettere la realizzazione di tutte le opere sopra descritte all'interno dell'area cimiteriale dovranno essere eseguiti
anche alcuni altri lavori secondari di preparazione e di ripristino finale, tra i quali:

• saggi preventivi per ricerca posizione delle attuali tubazioni di fognatura pluviale, interne e/o esterne all'area
cimiteriale, nonché opere per loro eventuali adeguamenti e/o spostamenti;

• smontaggio tettotia esistente tra i due blocchi nella zona nord-est del Cimitero e suo rimontaggio a lavori
ultimati, con sostituzione delle specchiature rotte o lesionate e con ripristino del corretto collegamento della
tettoia alla struttura dei due blocchi loculi;

• adeguamento e/o spostamento lapidi e tombe per permettere l'esecuzione di alcune lavorazioni;
• riprofilatura e ripristimo sedimi interessati dai lavori ad opere ultimate.

b) Via VIII MARZO.
Con il presente appalto dovrà essere provveduto al risanamento di un tratto stradale di VIII Marzo mediante la
costruzione di un diaframma di micropali del diametro di mm. 200 sul lato valle della strada; micropali armati con
tubolare del diametro di mm. 139,7x10 e della lunghezza di ml. 8,00, disposti su due file a quinconce all'interasse
complessivo di ml. 0,60.
I micropali dovranno essere collegati in testa da un cordolo in c.a. massivo; questo cordolo è a sua volta dotato di una
piccola parte a sbalzo, sempre in c.a., in modo da ampliare l'attuale limitata larghezza stradale a circa ml. 3,20.
Sopra il cordolo dovrà essere installata una barriera di sicurezza in legno-acciaio.
Nel tratto oggetto di intervento (per una lunghezza di circa ml. 23,00) dovrà essere provveduto alla ricostruzione della
pavimentazione bitumata su tutta la larghezza stradale.
Sul cordolo in c.a. in testa al diaframma di micropali dovranno essere installate n. 2 mire topografiche bifacciali
costituite da miniprismi.



Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli debbono ritenersi come atti ad individuare la
consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere comprese nell'appalto. La Stazione Appaltante si riserva
comunque la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di
esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell'interesse della buona riuscita e della economia dei lavori, senza che
l'appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie, non
stabiliti nel Capitolato, e a condizione che l'importo complessivo dei lavori resti nei limiti del Capitolato Generale
d'appalto.

I lavori oggetto del presente appalto e posti a base di gara sono compresi nelle seguenti categorie:

Categoria prevalente:
OS 21: Opere strutturali speciali     Euro   147.290,00

Parti appartenenti alle categorie generali o specializzate diverse dalla categoria prevalente: 

OG 2:  Restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi
delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali     Euro   137.510,00

Come già indicato in premessa il costo della sicurezza, pari a Euro 10.000,00, non è soggetto a ribasso d’asta.



CAPITOLO II
CONTRATTO

Art. 5
Conoscenza delle condizioni di appalto

L'assunzione del presente appalto implica da parte dell'Appaltatore l’avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso
il computo metrico, l’essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, l’avere preso conoscenza delle condizioni locali,
della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le
circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e
sull’esecuzione dei lavori e l’avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel
loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto.

Art. 6
Stipulazione del contratto

L'impresa aggiudicataria dovrà presentare la documentazione necessaria per la stipula del contratto entro quindici giorni
dalla data di ricevimento della comunicazione di aggiudicazione a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno, pena
la decadenza dell'aggiudicazione stessa. La stipulazionedel contratto dovrà avvenire entro trenta giorni dalla datadi
ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, salvoimprocedibilità per motivi non dipendenti dalla ditta
appaltatrice e dall'Amministrazione.

Art. 7
Cauzione provvisoria

Il deposito cauzionale provvisorio dovuto per la partecipazione alle gare per l'appalto dei lavori copre la mancata
sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario èfissato nella misura del 2% dell'importo dei lavori posti a base
dell'appalto.  
Tale cauzione provvisoria, che per le imprese certificate èridotta del 50%, potrà essere prestata anche a mezzo di
fideiussione bancaria od assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale di 180 giorni decorrenti dalla presentazione
dell'offerta e prevedere l'impegno del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche quella definitiva.
La fideiussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della
preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della
Stazione Appaltante.

Art. 8
Cauzione definitiva

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzionedefinitiva una garanzia fideiussoria pari al 10% (dieci per
cento) dell’importo contrattuale.
Qualora i lavori oggetto del presente capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta superiore al 10% (dieci per
cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso
sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%.
La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente la rinuncia al
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Stazione Appaltante.

Art. 9
Coperture assicurative

L’Appaltatore è obbligato a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la Stazione Appaltante da tutti i
rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvoquelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per
danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare
esecuzione.
Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso
compagnie di gradimento della Stazione Appaltante, di polizze relative:

• all’assicurazione RCT per danni a persone, a cose e animali;tale polizza dovrà specificatamente prevedere
l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante, della
Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”;

• l’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, materiali,
attrezzature e opere provvisionali di cantiere.

Le polizze di cui ai precedenti commi dovranno essere acceseprima della consegna dei lavori e devono portare la
dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al
completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo



stesso periodo indicato e devono essere esibite alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima
della liquidazione del primo stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione
comprovante l’intervenuta accensione delle polizze suddette.
Le somme assicurate ed il massimale contro la responsabilità civile verso terzi vengono stabiliti nel bando di gara.

Art. 10
Disciplina del subappalto

E' considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiegodi
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2%
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Non si configura come
subappalto l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi.
È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento dei danni a
favore del Committente.
Tutte le prestazioni e lavorazioni indicate dal Committente nel progetto esecutivo, a qualsiasi categoria appartengano,
sono subappaltabili, ferme restando le vigenti disposizioni che ne prevedono il divieto, fino alla misura massima del
40%, purché commessi a Ditte di gradimento del Committente edel Direttore dei Lavori; a tale scopo l’Appaltatore
dovrà predisporre volta per volta l’elenco delle Ditte allequali intende rivolgersi per il subappalto. L’Appaltatore
rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle opere e prestazioni subappaltate.
Il Committente potrà far annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del subappaltatore, senza essere in
questo tenuto ad indennizzi o risarcimenti di sorta.
L'affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

• i concorrenti all'atto dell'offerta o l'Appaltatore, nel caso di varianti in corso di esecuzione, all'atto
dell'affidamento, devono indicare i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi e
forniture che intendono subappaltare; 

• l’Appaltatore deve provvedere al deposito del contratto disubappalto presso il Committente almeno venti
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, corredato di tutta la
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore di tutti i requisiti prescritti;

• l'Appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidatein subappalto, gli stessi prezzi unitari posti a contratto,
con ribasso non superiore al 20%;

• l’Appaltatore che si avvale del subappalto deve allegare alla copia autentica del contratto la dichiarazione circa
la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento con il titolare del subappalto.

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese in subappalto.
L'Appaltatore è responsabile dell'osservanza da parte deisubappaltatori delle norme in materia di trattamento
economico e normativo stabilite dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zonanella
quale si eseguono le prestazioni.
L'Appaltatore e, per suo tramite, i Subappaltatori, devonotrasmettere al Committente o al Responsabile dei Lavori
prima dell'inizio dei lavori:

• la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e antinfortunistici;
• copia del Piano Operativo di Sicurezza;
• copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici

previsti dalla contrattazione collettiva. 
L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici Piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il Piano di Sicurezza e
Coordinamento. Il direttore tecnico di cantiere e' responsabile del rispetto del Piano da parte di tutte le imprese
impegnate nell'esecuzione dei lavori.
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto nonpuò formare oggetto di ulteriore subappalto salvo che per la
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali: in tal caso l’Appaltatore è tenuto a comunicare al
Committente tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.

Art. 11
Trattamento dei lavoratori

Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad osservare, integralmente,
il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e
per la zona nella quale si eseguono le prestazioni.
L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro
sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci.



I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e
ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa eda ogni
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale.
L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma
precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante.
L'Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli Enti Scuola, agli
altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la
scuola professionale.
L'Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in
conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili ed Enti-Scuola.
Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al momento della firma del
presente Capitolato.
L'Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione Appaltante prima
dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, ecomunque ad ogni scadenza bimestrale calcolata dalla data di
inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi
paritetici, previsti dalla contrattazione collettiva.

Art. 12
Responsabilità dell’Appaltatore

L’appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e penale, piena ed intera,
derivante da qualsiasi causa e motivo, in special modo per infortuni, in relazione all’esecuzione dell’appalto.
La mancata ottemperanza dell'Appaltatore alle precedentidisposizioni sarà considerata grave inadempienza contrattuale.
In tale caso di inottemperanza, accertata dalla Direzione lavori della Stazione Appaltante o alla stessa segnalata dagli
organismi interessati, il Responsabile del Procedimento ingiunge all’appaltatore di regolarizzare la propria posizione,
dandone notizia agli organismi suddetti e all’Ispettorato del Lavoro.
L’Appaltatore dovrà nominare il Direttore tecnico di Cantiere e comunicarlo al Responsabile del Procedimento e al
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, insieme al nominativo del Responsabile di Prevenzione e
Protezione, prima dell’inizio dei lavori.
L'Appaltatore inoltre dovrà esibire al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore in materia di sicurezza e salute durantela
realizzazione dell’opera, qualora ne facciano richiesta, i libri matricola degli operai e fornirne copia.
L'appaltatore dovrà comunicare all'Amministrazione Comunale i nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi che
opereranno per suo conto nel cantiere e per i quali non sia necessaria la richiesta di subappalto, prima che questi
accedano al cantiere.

Art. 13
Oneri a carico dell'Appaltatore

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dal Capitolato Generale ed a quanto specificato nel Capitolato speciale
d’appalto, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri di seguito elencati che si intendono compensati nei prezzi dei
lavori a corpo ed a misura.

• Il rilievo dell’area oggetto di intervento da eseguire in contraddittorio con la D.L., prima dell’inizio dei lavori
ed al loro termine, in modo anche da avere la necessaria base contabile per la misurazione dei movienti terra.

• Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte lecautele necessarie per garantire la vita e
l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori e ai terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e
privati. 

• Il risarcimento di eventuali danni arrecati a proprietà pubbliche, private o persone, durante lo svolgimento dei
lavori.

• Le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di materiali da costruzione
forniti dall'appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati dall'amministrazione appaltante, nonché il
pagamento delle relative spese e tasse con il carico dell'osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari
per le prove dei materiali da costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante il corso
dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione
nell'Ufficio della Direzione dei lavori o nel cantiere, munendoli di suggelli a firma del direttore dei lavori e
dell'Appaltatore nei modi più adatti a garantire l'autenticità. Saranno sottoposti alle prescritte prove,
nell'officina di provenienza, anche le tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'Appaltatore fornirà. 

• L’obbligo di trasporto a discariche autorizzate dello scarico del materiale inerte di risulta da scavi, demolizioni
o residui di cantiere.

• Tutti i provvedimenti per evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali.
• La vigilanza del cantiere sia diurna che notturna e la custodia di tutti i materiali, impianti e mezzi d’opera.



• La tempestiva richiesta e l’ottenimento degli allacciamenti provvisori per l’approvvigionamento dell’acqua,
dell’energia elettrica e del telefono necessari per l’esercizio del cantiere e per l’esecuzione dei lavori appaltati,
oltre a tutti gli oneri relativi a contributi, lavori e forniture per l’esecuzione di detti allacciamenti provvisori, e
le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi.

• Il ricorso, in caso di ritardo o impossibilità negli allacciamenti da parte degli enti erogatori o di insufficienza
delle erogazioni, a mezzi sussidiari che consentano la regolare esecuzione dei lavori.

• L’elaborazione di tutti gli eventuali esecutivi di cantiere che l’Appaltatore ritenga necessari in relazione alla
propria organizzazione di lavoro da sottoporre all’approvazione del Direttore dei Lavori per la verifica del
rigoroso rispetto dei progetti esecutivi posti a base d’appalto.

• Il rigoroso rispetto delle prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere strutturali e di
accettazione dei relativi materiali da costruzione; è quindi onere dell'Appaltatore provvedere alla confezione ed
all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo da c.a., cubetti di prova conglomerato cementizio,
spezzoni dei profilati in acciaio utilizzati nei lavori, spezzoni tubolari micropali, campioni trefoli tiranti,
blocchi per murature portanti, campioni travi in legno massello ed in legno lamellare, nonché campioni di tutti
gli altri materiali/elementi strutturali utilizzati nei lavori, agli Istituti autorizzati dalla legge per le normaliprove
di laboratorio, rispettando la tempistica, per quanto frazionata, prevista per legge.

• Far eseguire, a propria cura e spese, le prove di laboratoriosui campioni, provini e spezzoni di cui al punto
precedente; l'Appaltatore dovrà far eseguire le prove sugli elementi in acciaio (barre da c.a. profilati, ecc.)
entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e quelledi rottura a compressione sui conglomerati
cementizi entro 45 giorni dalla data di prelievo; in caso di mancato rispetto di quest'ultimo termine rimarrà a
totale cura e spese dell'Appaltatore l'integrazione delleprove di compressione eseguite in laboratorio con altre
prove di controllo della resistenza dei calcestruzzi in opera.

• La spesa per la raccolta periodica delle fotografie relative alle opere appaltate, durante la loro realizzazione e
ad ultimazione avvenuta, che saranno di volta in volta richieste dalla Direzione dei lavori. Le fotografie
saranno in formato 10x15 cm., con indicata sul retro la denominazione dell'opera e la data del rilievo
fotografico.

• La fornitura all'Ufficio tecnico dell'ente appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie
relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione dei lavori.
In particolare si precisa che l'Appaltatore ha l'obbligo dicomunicare mensilmente al direttore dei lavori il
proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nelmese, nonché il numero delle giornate-operaio
impiegate nello stesso periodo. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere dall'Appaltatore la comunicazione
scritta di tali dati entro il 25 di ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. Il Direttore dei lavori, a
sua volta, trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti, all'Amministrazione
Comunale. 

• La fornitura ed installazione di un tabellone delle dimensioni minime di ml. 2,00x2,00 con l'indicazione
dell'ente Appaltante, dei lavori che verranno eseguiti e del relativo importo, dell'impresa appaltatrice e delle
eventuali imprese subappaltatrici, del Responsabile del Procedimento, dei progettisti, del direttore dei lavori,
dell'assistente, dei coordinatori in materia di sicurezzain fase di progettazione e di esecuzione, dei termini
contrattuali di inizio e fine lavori, secondo le prescrizioni che saranno fornite dalla stazione appaltante.

• La verifica della situazione idrica della zona, assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto
provenienti dai collettori esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale, dai tetti e dai cortili.

• L’acquisizione tempestiva di tutte le autorizzazioni o licenze necessarie per l’impianto, il servizio e la gestione
del cantiere, e in genere di tutte quelle comunque necessarie per l’esecuzione delle opere oggetto dell’appalto.

• La fornitura e la messa in opera di tutta la segnaletica necessaria in conseguenza dell’installazione del cantiere
in conformità al codice della strade e del relativo regolamento.

• Tutte le spese per lo spostamento dell’area di cantiere rispetto a quella originariamente assegnata a seguito di
comunicazione dell’amministrazione comunale per esigenze di utilizzazione temporanea o permanente
dell’area assegnata per la localizzazione del cantiere e non interessata direttamente dalle lavorazioni oggetto
dell’appalto.

• Il ripristino, a lavori ultimati, dello stato dei luoghi interessato dalla viabilità di cantiere, l’eliminazione di ogni
residuo di lavorazione.

• La consegna di tutta la documentazione relativa a strutture, impianti e attrezzature, unitamente a calcoli,
certificazione, garanzie, modalità d’uso e manutenzione equanto altro necessario per la relativa gestione e
manutenzione.

Quando l'Appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'Appaltante sarà in diritto, previo avviso dato per iscritto, e
restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di provvedere direttamente alla spesa necessaria,
disponendo il dovuto pagamento a carico dell'Appaltatore.In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte



dell'Appaltatore, essi saranno fatti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sul prossimo acconto,
applicando una penale pari al 10% sulle spese anticipate.

CAPITOLO III
ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Art. 14
Consegna dei lavori

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione del contratto, in
conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le modalità previste dalla normativa vigente.
L’Appaltante si riserva di consegnare i lavori in via d’urgenza dopo la determinazione di aggiudicazione definitiva. 
Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, l’Appaltatore ha facoltàdi
richiedere la rescissione del contratto;
Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto indicato per riceverela
consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto in contraddittorio.
All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi
dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.
L’Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque entro
cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la
Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero
minimo e massimo di personale che si prevede di impiegare nell’appalto.
Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui sopra da
parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque
non oltre dieci giorni dalla data dell’autorizzazione, da parte della Stazione Appaltante, del subappalto o cottimo.
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità dell’area sulla quale dovrà
svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la
consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare
eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi.
La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella del primo verbale di
consegna parziale.
Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel termine di 5 giorni,
all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di fatto esistente sui luoghi interessati dai
lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui ai D.Lgs.
81/2008, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai requisiti di sicurezza di tutti i
mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere.
L'Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli poi attenendosi al
programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo dadarli completamente ultimati nel numero di giorni
naturali consecutivi previsti per l’esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

Art. 15
Programma operativo dei lavori

In genere l'Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché agiudizio della Direzione lavori non riesca pregiudizievole alla
buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Appaltante (ed a condizione che venga rispettato quanto previsto nel
piano di sicurezza e di coordinamento).
Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una proposta di programma
operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le
opere ultimate entro il termine fissato dal presente Capitolato.
Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed il termine di
ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale saranno specificati tipo, potenza e
numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti.
Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione Appaltante comunicherà
all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l’approvazione,
l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive
che avrà ricevuto dalla Direzione dei Lavori.
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il
programma operativo si darà per approvato.



La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore,il quale rispetterà i termini di avanzamento mensili ed ogni
altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in corso di attuazione, per comprovate esigenze non
prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei Lavori.
L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma:

• delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere;
• della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli addetti ai lavori;
• delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento e al periodo

stagionale in cui vanno a ricadere;
• dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto.

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell’appaltatore, il
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale.
Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative dell’Appaltatore e che non
comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla
verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.
In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei lavori, in modo da
prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e ad indicare, nello stesso programma, la
durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, diconseguenza, il termine massimo entro il quale, per il
rispetto della scadenza contrattuale, tali zone debbano essere consegnate.
Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal programma operativo dei
lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dalla Direzione dei Lavori, non si dà luogo a spostamenti del termine utile
contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattualeviene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari
per l’esecuzione dei lavori ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto,
indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente aggiornamento del
programma operativo di esecuzione dei lavori.
Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo risultante dal programma
di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza chesi sia provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla
consegna delle zone non disponibili, l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole
opere ricadenti nelle aree suddette.
Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni dicui detto in precedenza, non ritenga di avanzare richiesta di
recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad alcun maggiore compenso o indennizzo,
per il ritardo nella consegna, rispetto a quello negozialmente convenuto.

L'Appaltante si riserva in ogni caso il diritto di stabilirel'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine
perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze
dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'appaltatore
possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi.

Art. 16
Sospensioni o riprese dei lavori

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni, già contemplate nel programma operativo dei lavori non rientrano tra
quelle regolate dalla vigente normativa e non danno dirittoall’Appaltatore di richiedere compenso o indennizzo di sorta
né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti.
Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore,
impedimenti che non consentano di procedere, parzialmenteo totalmente, al regolare svolgimento delle singole
categorie di lavori, l’Appaltatore è tenuto a proseguire i lavori eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla
sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti.
Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su
istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente
ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla durata della sospensione.
Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere effettuata, una volta intervenutala
ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della
scadenza contrattuale medesima.
Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra la Direzione dei Lavori e
l’Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le
opere sospese.

Art. 17
Termini di esecuzione e penali

Il tempo utile per l'esecuzione di tutti i lavori è fissato in240 (duecentoquaranta) giorni naturali e consecutivi decorrenti
dalla data del verbale di consegna dei lavori.



In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle competenti Autorità le
eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni altro lavoro preparatorio da eseguire prima
dell'effettivo inizio.
La data di ultimazione dei lavori risulterà dal relativo certificato.
Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e continuativa conduzione:

• Il ritardo nell’apprestamento del cantiere e nell’allacciamento per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e
dell’acqua;

• L’eventuale esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di effettuare per l’esecuzione
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti;

• Il ritardo nella presentazione della documentazione relativa ai requisiti dei subappaltatori;
• Il tempo necessario per l’esecuzione di prove sulle campionature, di prove di carico e di prove sugli impianti;
• Le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze;

Nel caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo verrà applicata una penale
pari al 1‰(unopermille) dell’ammontare netto contrattuale. Tanto la penale quanto il rimborso delle maggiori spese di
assistenza verranno iscritte dal direttore dei lavori nel registro di contabilità e negli stati d'avanzamento a debito
dell'impresa.
Se il ritardo dovesse essere superiore a giorni 90 a partire dalla data di consegna, la Stazione Appaltante potrà procedere
alla risoluzione del contratto ed all’incameramento della cauzione.
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione dei Lavori l’ultimazione
dei lavori non appena avvenuta.

Art. 18
Lavoro notturno e festivo

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il rispetto dei
termini contrattuali, la direzione lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari fissati e nei giorni
festivi. In tal caso l’appaltatore potrà richiedere la corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla
normativa vigente per queste situazioni.

Art. 18
Prezzi per lavori non previsti od eseguiti in economia

Per l'eventuale esecuzione di lavori non previsti nel progetto, verrà utilizzato l'elenco prezzi unitari allegato al progetto.
Qualora per tali lavori non ci siano prezzi corrispondenti,si procederà al concordamento dei nuovi prezzi ricavandoli
con il seguente ordine prioritario:

• dal Prezzario Lavori Pubblici 2020 Regione Toscana pubblicato con Delibera Regionale n. 1424 del
25.11.2019;

• dal Prezzario del Bollettino degli Ingegneri 2019;
• concordamento del nuovo prezzo con sua determinazione con specifica analisi comparativa, analitica o di

mercato, purchè essa sia sempre effettuata con riferimentoe commisurata ai Prezzari dei precedenti punti a) e
b).

Sia i prezzi contenuti nell’elenco prezzi unitari che tutti i nuovi prezzi saranno soggetti a ribasso d’asta.
Per il pagamento della mano d'opera fornita dall'Impresa per eventuali lavori in economia si terrà conto dei prezzi
unitari correnti nel luogo e nel periodo in cui saranno richieste le prestazioni; prezzi dedotti in base al contratto
collettivo di lavoro vigente, assumendo le spese generali nella misura del 15% e l'utile dell'Impresa nella misura del
10%. Il ribasso d'asta sulla manodopera impiegata per questi lavori in economia verrà applicato solo sull'importo
corrispondente alle spese generali ed all'utile dell'Impresa.

Art. 19
Danni di forza maggiore

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno compensati
all'appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dall'art. 20 del Capitolato Generale, sempre che i lavori siano stati misurati ed
iscritti a libretto.

Art. 20
Anticipazione e pagamenti in acconto

All'Appaltatore saranno corrisposti in corso d'opera pagamenti in acconto ogni qualvolta l'ammontare dei lavori eseguiti
e degli oneri per la sicurezza relativi raggiungerà l'importo di Euro 60.000,00 (Euro sessantamila), al netto
dell'eventuale ribasso contrattuale e delle ritenute previste per legge.
Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso dei lavori, la
documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e
infortunistici anche mediante la produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva.



Il certificato di pagamento dell'ultimo acconto verrà effettuato, qualunque ne sia l'ammontare netto, al momento della
certificazione, da parte della direzione dei lavori, della ultimazione dei lavori stessi.
I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché sianostati accettati dalla Direzione dei lavori, potranno essere
compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non superiore alla metà del loro valore.
Gli stati d’avanzamento dovranno riportare il visto del Coordinatore per la sicurezza, se presente, attestante il rispetto
degli adempimenti in materia di sicurezza.

Art. 21
Liquidazione dei corrispettivi

Gli stati d’avanzamento dovranno essere redatti e, qualorail Direttore dei Lavori sia professionista esterno, trasmessi
alla Stazione Appaltante, entro quindici giorni dal raggiungimento dell'importo prescritto per ciascuna rata, in base ai
dati risultanti dai documenti contabili.
Successivamente alla redazione del certificato di pagamento, l'Appaltatore potrà depositare al protocollo della stazione
appaltante la fattura relativa, per la quale sarà disposto il pagamento nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla data del
protocollo.
Il ritardo dei suddetti acconti non darà diritto all'Appaltatore di sospendere o di rallentare i lavori, né di chiedere lo
scioglimento del contratto.

Art. 22
Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabili tà dei flussi finanziari

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto
2010, n. 136 e successive modifiche.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale
del Governo della provincia di Pistoia della notizia dell’inadempimento della propria controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 23
Conto finale e collaudo

Il conto finale verrà compilato entro un mese dalla data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del
Direttore dei lavori.
Il certificato di regolare esecuzione verrà emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
Nel caso si rendesse opportuno eseguire il certificato di collaudo in luogo di quello di regolare esecuzione, la
collaudazione dei lavori dovrà essere effettuata entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
E' in facoltà dell'Appaltante di richiedere, prima della ultimazione dei lavori o del loro collaudo, il funzionamento
parziale o totale delle opere eseguite, con le modalità previste in norma.
Il collaudo o certificato di regolare esecuzione riguarda l'intera opera e deve tenere di conto dei collaudi eventualmente
previsti dalle vigenti disposizioni in materia di strutture e di impianti.

Art. 24
Revisione dei prezzi contrattuali

L'Appaltatore assume l'obbligo di portare a compimento i lavori oggetto dell'appalto anche se, in corso di esecuzione,
dovessero intervenire variazioni delle componenti dei costi.
E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile.
Tuttavia, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni
in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione,
per la percentuale eccedente il 10 per cento.
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al prezzo dei singoli
materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al decreto di cui alcomma
successivo, nelle quantità accertate dalla Direzione dei Lavori.
Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il30 giugno di ogni anno, a partire dal 30 giugno 2005, rileva con
proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi. 

Art. 25
Controversie

Ai fini della risoluzione delle controversie derivanti dalpresente contratto, le parti eleggono la competenza del foro di
Pistoia.

Art. 26



Piani di sicurezza
Il piano di sicurezza e di coordinamento è stato redatto dalla Stazione Appaltante ai sensi del del D.Lgs. n. 81/2008;
l’appaltatore è obbligato ad osservare, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, quanto previsto nel suddetto piano.
Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque primadella consegna dei lavori, l'Appaltatore ha anche l'obbligo di
presentare un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettagliodel
piano di sicurezza e di coordinamento.
Anche il piano di sicurezza operativo forma parte integrante del contratto di appalto.

Il COSTO DELLA SICUREZZA è stato determinato in Euro 10.000,00 (vedi Piano di Sicurezza); questo importo non è
soggetto a ribasso d’asta.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua formale costituzione in mora,
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno.



CAPITOLO IV
QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI

MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI

Art. 27
Qualità e provenienza dei materiali

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'Impresa riterrà di sua
convenienza, purchè ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano riconosciuti della migliore qualità della
specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.
Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile non idonea
ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere
immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'Impresa.
a) Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di solfati.
b) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti. 
La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non
bruciata, nè vitrea, nè pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce
necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui
maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.
La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in polvere o
sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben
riparati dall'umidità.
L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda delle prescrizioni della Direzione
dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà
essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.
c) Legami idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per
qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. 
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in sili.
d) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi
dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il più possibile
omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica,
facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.
La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie terrose ed
organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza alla
compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei lavori in base alla
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Impresa dovrà garantire la costanza
delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.
Per i lavori di notevole importanza I'Impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla Direzione
dei lavori i normali controlli.
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi dovranno essere
da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni,
elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal crevello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se
si tratta di volti o getti di un certo spessoree da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40
U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.
Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei derivati
da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa
resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla spezzatura
di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla
compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia
o comunque materie eterogenee.
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per natura e
formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che
siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.



Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso
l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o
torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea.
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione del fascicolo n. 4 ultima
edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.1. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal
crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal
crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332.
Di norma si useranno le seguenti pezzature:
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua cilindrate;
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione di ricarichi di
massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per trattamenti
con bitumi fiuidi;
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti bitumati;
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di conglomerati
bituminosi;
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei lavori per
trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per conglomerati bituminosi. 
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 5% di
elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purchè, per altro,
le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della
pezzatura fissata.
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).
e) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura
stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione
dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di
almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali
teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione
massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere
inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.
f) Masselli di calcestruzzo vibrocompresso. - I masselli di calcestruzzo vibrocompresso da impiegare per la
pavimentazione dei parcheggi debbono essere prodotti e controllati secondo le Norme UNI 9065 parti 1°/2°/3° con le
seguenti specifiche tecniche:
- Resistenza a compressione > 600 Kg./mq.;
- Assorbimento < 12% in volume;
- Densità > 2.200 Kg./mc.;
- Tolleranza dimensionale 2 mm.
g) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non vetrificati;
essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire
fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi
alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.
I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati a metà, a
venti cicli di immersione in acqua a 35°C, per la durata di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di -
10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non
minore dell'80% della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.
I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello costante e
presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di
almeno 160 Kg/cmq.
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 
h) Materiali ferrosi.  - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature,
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, nonchè dalle norme U.N.I.
vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura
fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza saldature aperte e senza
altre soluzioni di continuità.



2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature od
alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà essere
di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di sicurezza non deve
superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di snervamento quando il limite
elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di
sicurezza non deve comunque superare il limite massimo di 2600 kg/cmq.
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di
stagionatura non inferiore a chilogrammi/cmq 250; questa resistenza è riducibile a Kg/cmq 200 quando la tensione
nell'acciaio sia limitata a kg/cmq 2200.
Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel Decreto attuativo della
Legge 1086/1971 vigente.
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile,
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente omogenea,
esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere
inoltre perfettamente modellata.
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.
i) Bitumi.  - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 2" del
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80,
B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 20/30.
l) Bitumi liquidi.  - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per usi stradali" di cui al
"Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.
m) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi
stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
n) tubazioni in pvc. - Le tubazioni in PVC (clorulo di polivinile) devono corrispondere alle caratteristiche ed ai
requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti ed alle Raccomandazioni I.I.P.
I tubi in PVC sono fabbricati con clorulo di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non colorato artificialmente
e miscelato - a scelta del fabbricante, purchè il manufatto ottenuto risponda ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti -
con opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità necessarie.
Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie esente da ondulazioni e da striature cromatiche notevoli, da
porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed avere le estremità rifinite in modo da consentire il
montaggio ed assicurare la tenuta del giunto previsto per le tubazioni stesse.
I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne assicura la rispondenza
alle norme UNI.
o) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno
rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria
prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle
connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo;
dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi
delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza scarniture,
tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, senza
rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta.

Art. 28
Prove dei materiali

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, l'Impresa
sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonchè a quelle di campioni
di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto
Sperimentale debitamente riconosciuto.



L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e firma del
Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.

Art. 29
Tracciamenti

Prima di porre mano ai lavori, I'Impresa è obbligata ad eseguire il rilievo dell'intera area, la livellazione, la
picchettazzione ed il completo e dettagliato tracciamento planoaltimetrico di tutte le opere in appalto, in modo che
risultino anche indicati i sottoservizi esistenti.
Se in fase di tracciamento dovesse essere riscontrata la presenza di alcuni sottoservizi non segnalati in progetto, od un
loro diverso collocamento, nessun indennizzo o maggior compenso spetterà all'Appaltatore per tale differenza.
L'Impresa ha perciò l'onere di contattare tutti gli Enti-Aziende competenti per i sottoservizi in modo da poterli tracciare
con accuratezza e precisione prima delle lavorazioni. Eventuali danni arrecati durante i lavori ai sottoservizi saranno
attribuiti a responsabilità e colpe dell'Appaltatore, che dovrà perciò immediatamente attivarsi per far provvedere ad una
loro urgente sistemazione; a carico dell'Appaltatore rimangono tutti gli oventuali onere e spese derivanti da tali eventuali
danni e dalle conseguente opere di sistemazione.

Art. 30
Scavi e rinterri in genere

Gli scavi ed i rinterri occorrenti saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse
per disporre la Direzione dei lavori.
In particolare si prescrive:
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente profilati, le
scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio
dalla Direzione dei lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltrechè totalmente responsabile di
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle
materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitele.
L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano d'opera in modo da dare
gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto iniziato.
Le materie provenienti dagli scavi non ritenute idonee, a giudizio della Direzione dei lavori, per il loro riutilizzo in
cantiere, dovranno essere portate a rifiuto presso discariche autorizzate od impianti di frantumazione.
b) Rinterri.  - Per la formazione dei riempimenti si impiegheranno in generale i materiali previsti in progetto.
Si dovranno comunque, sempre impiegare materie sciolte, silicee o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego
di quelle argillose ed in generale di tutte quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano.
Nella loro formazione dovrà anche essere usata ogni diligenza perchè la loro esecuzione proceda per stati orizzontali di
eguale altezza da tutte le parti, disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità
e precauzione, in modo da evitare carichi male distribuiti.

Art. 31
Scavi di sbancamento

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale, passante
per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente
eseguiti ed aperti almeno da un lato.
Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non venga ordinato lo scavo a
tratti, il punto più depresso è quello terminale.
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i cosiddetti scavi di
splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per costruirvi opere di sostegno, scavi per
incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale
determinato come sopra, considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.

Art. 32
Scavi a sezione ristretta obbligata e/o di fondazione

Per scavi a sezione ristretta obbligata e/o di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto di piano
orizzontale, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la
natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alle profondità indicate in progetto o
che la Direzione dei lavori ordinerà all'atto della loro esecuzione.
E vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle altre lavorazioni prima che la Direzione dei
lavori abbia verificato ed accettato i piani di scavo.



I piani di scavo dovranno essere generalmente piani, orizzontali o con le pendenze di progetto od ordinate dalla
Direzione dei Lavori, ma per quelle opere che cadono sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei
lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate contropendenze.
Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, occorrendo, sostenerle
con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni danno alle cose ed alle persone che potesse
verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere
eseguiti con pareti a scarpata. In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente
occorrente per la fondazione dell'opera, e I'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo riempimento del
vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, ed al necessario costipamento di
quest'ultimo.
Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che restassero attorno alle
murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in conseguenza dell'esecuzione delle murature con
riseghe in fondazione.

Nel caso di scavo per posa in opera di tubazioni, questi dovranno essere spinti fino alla profondità indicata in progetto o
prescritta dalla Direzione dei Lavori qualunque sia la natura e la consistenza del terreno. Se venissero eseguiti scavi a
profondità maggiore di quella indicata dovrà provvedersi al loro rinterro con materiale adatto, da costipare a perfetta
regola d'arte per evitare possibili avvallamenti.
Nessun compenso o maggior prezzo spetterà all'Impresa in questo caso, gli scavi saranno misurati e contabilizzati
esclusivamente per la profondità che devono raggiungere e non per quella maggiore che hanno effettivamente raggiunto,
nè per le opere di successivo rinterro come sopra detto.
Analogamente nulla sarà dovuto all'Impresa per scavi superiori in larghezza rispetto a quanto previsto nella sezione
obbligata a pareti verticali indicata in progetto o prescritta dalla Direzione dei Lavori; nulla sarà pure dovuto per i
relativi maggiori rinterri.
Questo vale anche nel caso in cui i maggiori scavi, in profondità od in larghezza, siano dovute non a scelte operative
dell'Appaltatore, ma a cause indipendenti dalla sua volontà, come la presenza di roccia o di trovanti, la necessità di
sostenere lo scavo, la presenza di acqua, il verificarsi di franamenti, la necessità di spazio per la movimentazione delle
materie o per la manodopera, ecc..

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non oltre però il limite massimo
di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento
dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni.
L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, armature, puntellature e
sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle materie da scavare siano richieste, adottando anche
tutte le altre precauzioni che fossero ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero
impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, semprechè non si tratti di armature formanti
parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa,
che potrà perciò recuperarlo ad opera compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale
recupero possa risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo.
Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) sotto il livello costante
a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono considerati come scavi subacquei per tutto il
volume ricadente al disotto del piano di livello situato alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume
ricadente nella zona dei 20 centimetri suddetti verrà considerato come gli scavi di fondazione in presenza di acqua,
precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.
L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti dall'esterno. Nel caso
che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari aggottamenti.

Art. 33
Armature e sbadacchiature speciali per gll scavi di fondazione

Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed assicurate in modo da
impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle materie, e restano a totale carico dell'Impresa
essendo compensate col prezzo di elenco per lo scavo.
Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.

Art. 34
Malte e conglomerati

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei conglomerati dovranno
corrispondere alle proporzioni indicate nelle vigenti norme tecniche.



Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi alle
prescrizioni della medesima. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in sacchi di peso determinato,
dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori e che
l'Impresa sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la
manipolazione.
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette come viene estratta con badile dal calcinaio, ma bensì dopo
essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea consistente e bene unita.
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo
di macchine impastatrici o mescolatrici.
Gli ingredienti componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta
uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di acqua possibile ma sufficiente,
rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malta di calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto della malta con le
proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o
pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed
avviluppato di malta per tutta la superficie.
Per i conglomerati cementizi semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità delle prescrizioni del
vigente Decreto attuativo della Legge 1086/1971.
Quando sia previsto l'impiego di acciai speciali sagomati ad alto limite elastico deve essere prescritto lo studio
preventivo della composizione del conglomerato con esperienze di laboratorio sulla granulometria degli inerti e sul
dosaggio di cemento per unità di volume del getto.
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario compatibile con una sufficiente lavorabilità del getto e
comunque non superiore allo 0,4 in peso del cemento, essendo inclusa in detto rapporto l'acqua unita agli inerti, il cui
quantitativo deve essere periodicamente controllato in cantiere.
I getti debbono essere convenientemente vibrati.
Durante i lavori debbono eseguirsi frequenti controlli della granulometria degli inerti, mentre la resistenza del
conglomerato deve essere comprovata da frequenti prove a compressione su cubetti prima e durante i getti.
Gli impasti sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati solamente nella quantità necessaria, per
l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e per quanto è possibile in vicinanza del lavoro. I
residui di impasti che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad
eccezione di quelli di malta formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del
loro confezionamento.

Art. 35
Muratura di pietrame a secco

La muratura di pietrame a secco dovrà essere eseguita con pietre ridotte col martello alla forma più che si sia possibile
regolare, restando assolutamente escluse quelle di forme rotonde. Le pietre saranno collocate in opera in modo che si
colleghino perfettamente fra loro, scegliendo per i parametri quelle di maggiori dimensioni, non inferiori a 20 cm di
lato, e le più adatte per il miglior combaciamento per supplire così con l'accuratezza della costruzione alla mancanza di
malta.
Si eviterà sempre la ricorrenza delle connessure verticali. Nell'interno della muratura si farà uso delle scaglie, soltanto
per appianare i corsi e riempire gli interstizi tra pietra e pietra.
La muratura di pietrame a secco, per i muri di sostegno di controriva o comunque isolati, sarà poi sempre coronata da
uno strato di muratura con malta di altezza non minore di 30 cm.
Negli angoli con funzione di cantonali si useranno le pietre maggiori e meglio rispondenti allo scopo. Le rientranze delle
pietre dovranno essere di norma circa una volta e mezzo l'altezza e mai comunque inferiori all'altezza.
A richiesta della Direzione dei lavori si dovranno eseguire anche opportune feritoie regolari e regolarmente disposte
anche in più ordini per lo scolo delle acque.
I riempimenti di pietrame a secco per fognature, bacchettoni di consolidamento e simili dovranno essere formati con
pietre da collocarsi in opera sul terreno costipato sistemandole a mano una ad una.

Art. 36
Muratura di pietrame con malta

La muratura ordinaria di pietrame con malta dovrà essere eseguita con scapoli di cava delle maggiori dimensioni
possibili e ad ogni modo non inferiori a 25 cm in senso orizzontale, a 20 cm in senso verticale e a 25 cm in profondità.
Nelle fondazioni e negli angoli saranno messi quelli più grossi e più regolari. La Direzione dei lavori potrà permettere
l'impiego di grossi ciottoli di torrente, purchè convenientemente spaccati in modo da evitare superfici tondeggianti.
Le pietre, prima del collocamento in opera, dovranno essere diligentemente ripulite, e ove occorra, a giudizio della
Direzione dei lavori, lavate. Nella costruzione la muratura deve essere eseguita a corsi piani estesi a tutta la grossezza



del muro saldando le pietre col martello, rinzeppandole diligentemente con scaglie e con abbondante malta sicchè ogni
pietra resti avvolta dalla malta e non rimanga alcun vano od interstizio.
Tanto nel caso in cui le facce viste della muratura non debbano avere alcuna speciale lavorazione, quanto nel caso delle
facce contro terra, verranno impiegate, per le medesime, pietre delle maggiori dimensioni possibili con le facce esterne
piane e regolari, disponendole di punta per il miglior collegamento la parte interna del muro.
I muri si eleveranno a strati orizzontali (da 20 a 30 cm di altezza), disponendo le pietre in modo da evitare la
corrispondenza delle connessure verticali fra due corsi orizzontali consecutivi.
Il nucleo della muratura di pietrame deve essere sempre costruito contemporaneamente agli speciali rivestimenti esterni
che fossero ordinati.
Le cinture ed i corsi di spianamento, da intercalarsi a conveniente altezza nella muratura ordinaria di pietrame, devono
essere costruiti con scelti scapoli di cava lavorati alla grossa punta riquadrati e spianati non solo nelle facce viste ma
altresì nelle facce di posa e di combaciamento ovvero essere formati con mattoni o con strati di calcestruzzo di cemento.

Art. 37
Paramenti per le murature di pietrame

Per le facce viste delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, potrà essere prescritta
l'esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:
a) con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta);
b) a mosaico greggio;
c) con pietra squadrata a corsi pressochè regolari;
d) con pietra squadrata a corsi regolari.
Nel paramento con pietra rasa e testa scoperta (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto diligentemente fra il
migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie approssimativamente piana; le pareti esterne
dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare alla prova del regolo rientranze o sporgenze maggiori di 25
mm. Le facce di posa e combaciamento delle pietre dovranno essere spianate ed adattate col martello in modo che il
contatto dei pezzi avvenga in tutti i giunti per una rientranza non minore di 10 cm.
La rientranza totale delle pietre di parametro non dovrà essere mai minore di 25 cm e nelle connessure esterne dovrà
essere ridotto al minimo possibile l'uso delle scaglie.
Nel paramento a mosaico greggio, la faccia a vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la grossa punta a
superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente,
restando vietato l'uso delle scaglie.
In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il parametro a pietra rasa.
Nel paramento a corsi pressochè regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia col martello che
con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci
saranno posti in opera a corsi orizzontali, di altezza che può variare da corso a corso e che potrà non essere costante per
l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate alla prova del regolo rientranze o sporgenze non
maggiori di 15 mm.
Nel paramento a corsi regolari i conci dovranno essere resi perfettamente piani e squadrati con la faccia vista
rettangolare, lavorata a grana ordinaria; essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso,
e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi inferiori
ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La Direzione dei lavori potrà anche
prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra di
taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari del paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza
con quelli della pietra da taglio.
Tanto nel paramento a corsi pressochè regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego di scaglie
nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno due terzi della loro rientranza delle facce di
posa e non potrà essere mai minore di 15 cm nei giunti verticali.
La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, nè inferiore a 30 cm; l'altezza minima dei corsi
non dovrà essere mai minore di 20 cm.
In entrambi i paramenti a corsi, lo spostamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 10 cm e le
connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro.
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di paramento
dovranno essere accuratamente stuccate.
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino a
conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, lavandole a grande
acqua e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri bene
dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a
lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.
Il nucleo della muratura dovrà essere costruito sempre contemporaneamente ai rivestimenti esterni.



Riguardo al magistero ed alla lavorazione della faccia vista in generale, ferme restando le prescrizioni suindicate, viene
stabilito che, ove l'Amministrazione non ahbia provveduto direttamente prima della gara di appalto, l'Impresa è
obbligata a preparare, a proprie cure e spese, i campioni delle diverse lavorazioni per sottoporli all'approvazione del
Direttore dei lavori, al quale spetta esclusivamente giudicare se esse corrispondano alle prescrizioni del presente
articolo. Senza tale approvazione I'Impresa non può dar mano all'esecuzione dei paramenti delle murature di pietrame.

Art. 38
Muratura di mattoni

I mattoni all'atto del loro impiego dovranno essere abbondantemente bagnati sino a sufficiente saturazione per
immersione prolungata e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben
regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra uno strato di malta e premuti sopra di esso in modo che la
malta rimonti all'ingiro e riempia tutte le connessure.
La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8, nè minore di 5 mm. I giunti non verranno rabboccati
durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura col ferro.
Le malte da impiegarsi nelle murature e mattoni dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni
riescano superiori ai limiti di tolleranza fissati.
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i
mattoni di miglior cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza
nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali.
In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm, e previa
loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e
lisciate con apposito ferro, senza sbavature.

Art. 39
Murature di getto o calcestruzzi

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per qualsiasi altro lavoro sarà
composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolato e che potranno essere meglio precisate dalla Direzione dei
lavori.
Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta
l'estensione della parte di opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano
nello spazio che deve contenerlo nella sua massa.
Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, dovrà essere calato nello scavo
mediante secchi a ribaltamento.  Solo in caso di cavi molto larghi, la Direzione dei lavori potrà consentire che il
calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della battitura, per ogni strato di 30
cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti.
Quando il calcestruzzo sia gettatto sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge casse apribili o quegli altri mezzi di
immersione che la Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare
attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi e perda, sia pur minimamente, della sua energia.
Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per
tutto il tempo che la Direzione dei lavori riterrà necessario per reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare.
E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera immediatamente dopo la loro
preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero impiego immediato dopo la loro preparazione debbono
senz'altro essere gettati a rifiuto.

Art. 40
Opere in conglomerato cememtizio armato e cemento armato precompresso

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà attenersi strettamente a tutte le
norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura
metallica (Leggi n. 1086/1971, n. 64/1974 e relativi  Decreti attuativi).
Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinchè i componenti riescano
intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.
Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato e cioè debbono essere
preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.
Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da assicurare che le proporzioni
siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il
pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finchè
assuma l'aspetto di terra appena umida.
Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio che deve essere battuto
fortemente a strati di piccola altezza finchè l'acqua affiori in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non
superiore a 15 cm.



Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da evitare per quanto sia
possibile la formazione di vani e di ammanchi.
I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere senza deformarsi alla
spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.
Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I conglomerati con cemento ad
alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.
La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato dalla Direzione dei lavori e
comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere vibrato oltre un'ora dopo il sottostante.
I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) ovvero esterni da applicarsi
alla supeficie esterna del getto o alle casseforme.
I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti nelle armature. 
La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore (max. 20 cm).
Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla cassaforma stessa che
deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al
minuto ed anche più).
I vibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei vuoti; nei due percorsi si
potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla
dimensione dell'utensile.
Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco vengono distanziati in modo
che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza media 50 cm).
Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso dovrà essere asciutto con
la consistenza di terra umida debolmente plastica.
La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso si ha sedimentazione
degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha precipitazione della malta e vuoti negli strati
superiori. La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie un lieve strato
di malta omogenea ricca di acqua.
Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente innaffiata affinchè la presa
avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera
da variazioni troppo rapide di temperatura.riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato eseguito precedentemente se
questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo
conglomerato, applicare un sottile strato di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura
dell'opera, saranno di volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon
collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di fresca data.
In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli sforzi dai quali la massa
muraria di calcestruzzo è sollecitata.
Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre essere formato e disposto in
guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o
segmenti stessi, è assoggettata.
Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo quando il conglomerato abbia
raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la solidità dell'opera non abbia per tale operazione a
soffrirne neanche minimamente.
Per lavori da eseguirsi con smalto cementizio in presenza di acqua marina, si debbono usare tutte le cure speciali atte
particolarmente ad impedire la penetrazione di acqua di mare nella massa cementizia.
Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque marine ovvero da eseguirsi sul litorale marino ovvero a
breve distanza dal mare, l'armatura metallica dovrà essere posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno
spessore di 4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato dovranno essere
boiaccate.
Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le migliori proporzioni dell'impasto con
accurati studi preventivi di lavori.
Per le opere in cemento armato precompresso devono essere sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta resistenza
con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante la costruzione, impasti e dosaggi da
effettuarsi con mezzi meccanici, acciai di particolari caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le
norme di cui alla L. 5 novembre 1971 e successivi decreti attuativi.
Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta sempre la completa ed unica
responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le
saranno consegnati mediante ordini di servizio dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle
costruzioni.
Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare inizio al lavoro, nel corso
del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla Direzione dei lavori.



Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione delle opere in
cemento armato.
Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla Direzione dei lavori, tenendo
presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i carichi fissati nelle norme sopra citate.
Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.

Art. 41
Paratie e diaframmi

1 - La paratia od il diaframma costituiscono una struttura di fondazione infissa o costruita in opera a partire dalla
superficie del terreno con lo scopo di realizzare tenuta all'acqua ed anche a sostegno di scavi.
Le paratie ed i diaframmi potranno essere:
- del tipo a palancole metalliche infisse;
- del tipo a palancole prefabbricate con calcestruzzo armato centrifugato infisse;
- del tipo a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati;
- a diaframma gettato in opera di calcestruzzo armato.
2 - Palancole infisse.
2.1 - Paratie a palancole metalliche infisse.
Le palancole metalliche, di sezione varia, devono rispondere comunque ai seguenti requisiti fondamentali: adeguata
resistenza agli sforzi di flessione, facilità di infissione, impermeabilità delle giunzioni, facilità di estrazione e reimpiego
(ove previsto), elevata protezione contro le corrosioni.
L'infissione delle palancole sarà effettuata con i sistemi normalmente in uso.
Il maglio dovrà essere di peso complessivo non minore del peso delle palancole compresivo della relativa cuffia.
Dovranno essere adottate speciali cautele affinchè durante l'infissione gli incastri liberi non si deformino e rimangano
puliti da materiali così da garantire la guida alla successiva palancola. A tale scopo gli incastri prima dell'infissione
dovranno essere riempiti di grasso. Durante l'infissione si dovrà procedere in modo che le palancole rimangano
perfettamente verticali non essendo ammesse deviazioni, disallineamenti o fuoriuscita dalle guide.
Per ottenere un più facile affondamento, specialmente in terreni ghiaiosi e sabbiosi, l'infissione, oltre che con la battitura
potrà essere realizzata con il sussidio dell'acqua in pressione fatta arrivare, mediante un tubo metallico, sotto la punta
della palancola.
Se durante l'infissione si verificassero fuoriuscite delle guide, disallineamenti o deviazioni che a giudizio della direzione
dei lavori non fossero tollerabili, la palancola dovrà essere rimossa e reinfissa o sostituita, se danneggiata.
2.2 - Paratia a palancole prefabbricate in calcestruzzo armato centrifugato.
Le palancole prefabbricate saranno centrifugate a sezione cava. Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una
resistenza caratteristica a 28 giorni non inferiore a 40 N/mm² e dovrà essere esente da porosità od altri difetti. Il cemento
sarà ferrico pozzolanico, pozzolanico o d'altoforno.
Potrà essere richiesta, per infissione con battitura in terreni tenaci, l'inserimento nel getto di puntazza metallica.
L'operazione d'infissione sarà regolata da prescrizioni analoghe a quelle stabilite per i pali in calcestruzzo armato
centrifugato di cui al successivo articolo.
Nel caso specifico, particolare cura dovrà essere posta nell'esecuzione dei giunti, da sigillare con getto di malta
cementizia.
3 - Paratie costruite in opera.
3.1 - Paratie a pali in calcestruzzo armato di grosso diametro accostati.
Dette paratie saranno di norma realizzate mediante pali di calcestruzzo armato eseguiti in opera accostati fra loro e
collegati in sommità da un cordolo di calcestruzzo armato.
Per quanto riguarda le modalità di esecuzione dei pali, si rinvia a quanto fissato nel relativo articolo.
Nel caso specifico, particolare cura dovrà essere posta nell'accostamento dei pali fra loro e nel mantenere la verticalità
dei pali stessi.
3.2 - Diaframmi in calcestruzzo armato.
In linea generale i diaframmi saranno costruiti eseguendo lo scavo del terreno a qualsiasi profondità con benna od altro
sistema idoneo a dare tratti di scavo (conci) della lunghezza singola di norma non inferiore a 2,50 m.
Lo scavo verrà eseguito con l'ausilio di fango bentonitico per evacuare i detriti e per il sostegno provvisorio delle pareti.
I fanghi di bentonite da impiegare nello scavo dovranno essere costituiti di una miscela di bentonite attivata, di ottima
qualità, ed acqua, di norma nella proporzione di 8-16 kg di bentonite asciutta per 100 l d'acqua, salvo la facoltà della
direzione dei lavori di ordinare una diversa dosatura.
Il contenuto in sabbia finissima dovrà essere inferiore al 3% in massa della bentonite asciutta.
Eseguito lo scavo e posta in opera l'armatura metallica interessante il concio, opportunamente sostenuta e mantenuta in
posizione durante il getto, sarà effettuato il getto del conglomerato cementizio con l'ausilio di opportuna prolunga o tubo
di getto, la cui estremità inferiore sarà tenuta almeno due metri al di sotto del livello del fango, al fine di provocare il
rifluimento in superficie dei fanghi bentonitici e di eseguire senza soluzioni di continuità il getto stesso.
Il getto dovrà essere portato fino ad una quota superiore di circa 50 cm a quella di progetto.



I getti dei calcestruzzi saranno eseguiti solo dopo il controllo della profondità di scavo raggiunta e la verifica della
armatura da parte della direzione dei lavori.
Nella ripresa dei getti, da concio a concio, si adotteranno tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare distacchi,
discontinuità e differenze nei singoli conci. L'allineamento planimetrico della benna di scavo del diaframma sarà
ottenuto di norma con la formazione di guide o corree in calcestruzzo anche debolmente armato.
4 - Prove e verifiche sul diaframma.
Oltre alle prove di resistenza sui calcestruzzi e sugli acciai impiegati previsti dalle vigenti norme, la direzione dei lavori
potrà richiedere prove di assorbimento per singoli pannelli, nonchè eventuali carotaggi per la verifica della buona
esecuzione dei diaframmi stessi.

Art. 42
Palificazioni

1 - Le palificazioni sono costituite da elementi strutturali di fondazione infissi o costruiti dalla superficie del terreno, in
grado di trasmettere al sottosuolo le forze ed i carichi applicati dalle sovrastrutture.
Le palificazioni potranno essere composte da:
- pali di legno infissi;
- pali di calcestruzzo armato infissi;
- pali trivellati di calcestruzzo armato costruiti in opera.
2 - Pali infissi.
2.1 - Pali di legno.
I pali di legno devono essere di essenza forte o resinosa secondo le previsioni di progetto o le disposizioni che saranno
impartite dalla direzione dei lavori.
I pali dovranno essere scortecciati, ben diritti, di talio fresco, conguagliati alla superficie ed esenti da carie.
La parte inferiore del palo sarà sagomata a punta e protetta da apposita puntazza in ferro di forma e peso adeguati agli
sforzi indotti dall'infissione.
La parte superiore del palo, sottoposta ai colpi di maglio, dovrà essere munita di anelli di ferro e cuffia che impedisca
durante la battitura ogni rottura.
I pali, salvo diverse prescrizioni, verranno infissi verticalmente nella posizione stabilita dal progetto.
Ogni palo che si spezzasse durante l'infissione o deviasse, dovrà essere, su richiesta della direzione dei lavori, tagliato o
divelto e sostituito con altro.
I pali dovranno essere battuti fino a rifiuto con maglio di peso adeguato.
Il rifiuto si intende raggiunto quando l'affondamento prodotto da un determinato numero di colpi del maglio, cadente
sempre dalla stessa altezza, non supera il limite che il progettista avrà fissato in funzione del carico che il palo dovrà
sopportare.
Le ultime volate dovranno essere sempre battute in presenza di un incaricato della direzione dei lavori.
L'Appaltatore non potrà in alcun modo procedere alla recisione della testa del palo senza averne preventiva
autorizzazione.
Al fine di consentire la verifica della portata di progetto, dovranno venire rilevati per ogni palo e trascritti su apposito
registro, i seguenti elementi:
- profondità raggiunta;
- rifiuto;
- peso della cuffia o degli altri elementi di protezione;
- peso della massa battente;
- altezza di caduta del maglio;
- frequenza di colpi;
- energia d'urto;
- efficienza del battipalo.
A giudizio della direzione dei lavori  la portata  dei  pali battuti potrà essere controllata mediante prove di carico
dirette, da eseguire con le modalità e nel numero che sarà prescritto.
2.2 - Pali di conglomerato cementizio armato.
I pali prefabbricati saranno centrifugati a sezione cava.
Il conglomerato cementizio impiegato dovrà avere una resistenza caratteristica a 28 giorni non inferiore a 40 N/mm² e
dovrà  essere esente da porosità o altri difetti.
Il cemento sarà pozzolanico e dovrà essere esente da porosità o altri difetti.
Il  cemento sarà  pozzolanico,  ferrico  pozzolanico  o  d'alto forno.
La  direzione dei  lavori  potrà  anche  ordinare  rivestimenti protettivi.
Il copriferro dovrà essere di almeno tre centimetri.
I pali  dovranno essere muniti  di robuste puntazze  metalliche ancorate al conglomerato.
L'infissione verrà fatta con i sistemi ed accorgimenti previsti per i pali di legno.
I  magli, se  a  caduta libera,  dovranno  essere di  peso  non inferiore a quello del palo da infiggere.



Allo scopo di evitare  la rottura delle teste dei pali  durante l'infissione, saranno applicate sopra di esse protezioni di
legname entro cerchiature di ferro.
Lo spostamento planimetrico  della posizione  teorica dei  pali non potrà superare 10 cm e l'inclinazione finale, rispetto
all'asse teorico, non dovrà superare il 3%.
Per valori  degli spostamenti superiori  a quelli indicati,  la direzione dei  lavori potrà richiedere che  i pali siano rimossi
e sostituiti.
Per ogni palo dovranno venire rilevati e trascritti su apposito registro, i seguenti elementi:
- lunghezza;
- diametro esterno alla punta ed alla testa;
- diametro interno alla punta ed alla testa;
- profondità raggiunta;
- rifiuto;
- tipo di battipalo;
- peso del maglio;
- altezza di caduta del maglio;
- caratteristiche della cuffia;
- peso della cuffia;
- energia d'urto;
- efficienza del battipalo.
Occorrerà  inoltre registrare  il  numero di  colpi  necessario all'affondamento  del palo per  ciascun tratto di 50 cm
finchè  la resistenza alla penetrazione  risulti minore di  un colpo per  ogni 1,5-2 cm, o per ciascun tratto  di 10 cm
quando la resistenza  alla penetrazione superi i valori sopracitati.
Sul fusto  del  palo  dovranno essere  riportate  delle  tacche distanziate tra  loro di un  metro a partire  dalla punta del
palo onde poterne controllare la penetrazione progressiva.
Qualora  durante l'infissione  si  verificassero  scheggiature, lesioni di  qualsiasi  genere oppure  deviazioni dell'asse,
che  a giudizio della  direzione dei  lavori non  fossero tollerabili,  il palo dovrà essere rimosso e sostituito.
3 - Pali costruiti in opera.
3.1 - Pali speciali di conglomerato cementizio costruiti in opera (tipo Simplex, Franki, ecc.).
La preparazione dei fori destinati ad accogliere gli impasti dovrà essere effettuata senza alcuna asportazione di terreno
mediante l'infissione del tubo-forma, secondo le migliori norme tecniche d'uso della fattispecie, preventivamente
approvata  dalla direzione dei lavori.
Per la tolleranza degli spostamenti rispetto alla posizione teorica dei pali  e per tutte le modalità di infissione del tubo-
forma e relativi rilevamenti, valgono le norme descritte precedentemente per i pali prefabbricati  in calcestruzzo armato
centrifugato.
Ultimata l'infissione del tubo-forma si procederà anzitutto alla formazione del bulbo di base in conglomerato cementizio
mediante energico costipamento dell'impasto e successivamente alla confezione del fusto, sempre con conglomerato
cementizio energicamente costipato.
Il costipamento del getto sarà  effettuato con i procedimenti specifici per il tipo di palo adottato, procedimenti che,
comunque, dovranno  essere preventivamente  concordati con  la direzione  dei lavori.
Il conglomerato cementizio  impiegato sarà del tipo  prescritto negli elaborati progettuali e dovrà risultare esente da
porosità od altri difetti.
Il cemento sarà pozzolanico o d'alto forno.
L'introduzione del conglomerato  nel tubo-forma dovrà  avvenire in  modo tale  da  ottenere un  getto omogeneo e
compatto,  senza discontinuità o  segregazione; l'estrazione  del tubo-forma,  dovrà essere effettuata gradualmente,
seguendo man mano la immissione ed il costipamento del  conglomerato cementizio ed adottando  comunque tutti  gli
accorgimenti  necessari  per  evitare  che  si creino distacchi, discontinuità od  inclusioni di  materiali estranei  nel corpo
del palo.
Durante  il getto dovrà essere tassativamente evitata l'introduzione di acqua all'interno del tubo, e si farà attenzione che
il  conglomerato  cementizio  non  venga  trascinato durante l'estrazione  del  tubo-forma; si avrà  cura  in  particolare
che l'estremità inferiore di  detto tubo rimanga  sempre almeno 100  cm sotto il livello raggiunto dal conglomerato.
Dovranno essere adottati inoltre tutti gli accorgimenti atti ad evitare la separazione  dei componenti del conglomerato
cementizio ed il suo dilavamento da falde freatiche, correnti subacquee, ecc. Quest'ultimo risultato potrà essere ottenuto
mediante arricchimento della  dose  di  cemento, oppure  con  l'adozione  di particolari additivi o con altri accorgimenti
da definire di  volta in volta con la direzione  dei lavori. Qualora i pali siano  muniti di  armatura  metallica,  i sistemi  di
getto  e  di  costipamento dovranno essere, in  ogni caso, tali da non danneggiare  l'armatura nè alterarne la posizione
rispetto ai disegni di progetto.
Le gabbie d'armatura  dovranno essere  verificate, prima  della posa in opera, dalla direzione dei lavori.
Il copriferro sarà di almeno 5 cm.
La profondità  massima raggiunta da  ogni palo sarà  verificata prima del getto dalla direzione dei lavori e riportata su
apposito registro giornaliero.



La  direzione dei lavori  effettuerà  inoltre  gli  opportuni riscontri  sul volume  del conglomerato  cementizio impiegato,
che dovrà sempre risultare superiore al volume calcolato sul  diametro esterno del tubo-forma usato per l'esecuzione del
palo.
3.2 - Pali trivellati in cemento armato.
Lo scavo per la costruzione dei pali trivellati verrà eseguito asportando il terreno corrispondente al volume del fusto del
palo. Il sostegno delle  pareti  dello scavo, in  dipendenza  della natura del terreno e  delle altre condizioni cui la
esecuzione  dei pali può essere soggetta, sarà assicurato in uno dei seguenti modi:
a) mediante infissione di rivestimento tubolare provvisorio  in acciaio;
b) con l'ausilio dei  fanghi bentonitici in quiete nel cavo od in circolazione tra  il cavo ed una apparecchiatura di
separazione dei detriti.
Per i  pali  trivellati su  terreno sommerso d'acqua si  farà ricorso, per l'attraversamento del battente d'acqua, all'impiego
di un  rivestimento tubolare  di  acciaio opportunamente  infisso  nel terreno di imposta, avente le necessarie
caratteristiche meccaniche per resistere agli sforzi ed alle sollecitazioni indotte durante l'infissione anche  con uso di
vibratori; esso  sarà di  lunghezza tale da sporgere dal pelo d'acqua in modo da evitare invasamenti  e consentire sia
l'esecuzione degli scavi che la confezione del palo. Tale rivestimento tubolare costituirà cassero a perdere per la parte
del palo interessata  dal battente d'acqua.
L'infissione  del tubo-forma dovrà, in ogni caso precedere lo scavo.
Nel caso  in cui  non si impieghi  il tubo  di rivestimento il diametro nominale del  palo sarà pari al diametro dell'utensile
di perforazione.
Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si  procederà  con le  modalità stabilite
per  i diaframmi in calcestruzzo armato di cui al precedente articolo.
Raggiunta la quota fissata per la base del palo, il fondo dovrà essere accuratamente sgombrato dai detriti di
perforazione,  melma, materiale sciolto smosso dagli utensili di perforazione, ecc.
L'esecuzione del getto del conglomerato cementizio sarà effettuata con impiego del tubo di convogliamento, munito di
imbuto di caricamento.
Il cemento sarà del tipo pozzolanico o d'alto forno.
In nessun caso  sarà consentito porre in opera il conglomerato cementizio precipitandolo nel cavo direttamente  dalla
bocca  del foro.
L'Appaltatore dovrà predisporre impianti ed attrezzature per la confezione, il trasporto e la posa in opera del
conglomerato cementizio, di potenzialità  tale da  consentire il  completamento delle operazioni di getto di ogni  palo,
qualunque ne sia il diametro e la lunghezza, senza interruzioni.
Nel caso  di  impiego  del tubo  di  rivestimento  provvisorio, l'estrazione dello stesso dovrà essere eseguita
gradualmente adottando tutti  gli  accorgimenti  necessari per evitare che si creino distacchi, discontinuità od inclusioni
di materiali estranei al corpo del palo.
Le armature metalliche dovranno essere assemblate fuori opera e calate nel foro prima dell'inizio del getto del
conglomerato cementizio; nel caso in cui il palo sia armato per tutta la lunghezza, esse dovranno essere mantenute  in
posto  nel  foro, sospendendole dall'alto e non appoggiandole sul fondo.
Le armature dovranno essere provviste di opportuni  dispositivi distanziatori e centratori atti a garantire una adeguata
copertura di conglomerato cementizio sui ferri che sarà di 5 cm.
I sistemi di getto dovranno  essere in ogni  caso tali da  non danneggiare l'armatura nè alterarne la posizione, rispetto ai
disegni di progetto.
A giudizio della direzione dei lavori, i pali che ad un controllo, anche con trivellazione in asse, risultassero comunque
difettosi, dovranno essere rifatti.
3.3  -  Pali trivellati di piccolo diametro di malta cementizia iniettata ed armatura metallica.
La perforazione, con asportazione del terreno, verrà eseguita con il sistema più adatto alle condizioni che di volta in
volta si incontrano e che abbia avuto la preventiva approvazione da  parte della direzione dei lavori.
Lo spostamento planimetrico della posizione teorica dei pali non dovrà superare 5 cm e l'inclinazione, rispetto  all'asse
teorico, non dovrà superare il 3%.
Per valori di scostamento  superiori ai suddetti, la  direzione dei lavori deciderà  se scartare i pali che dovranno
eventualmente essere rimossi e sostituiti.
Qualora si impieghi fango di perforazione per il sostegno delle pareti del foro, si procederà con le modalità stabilite  per
i diaframmi di calcestruzzo armato di cui al precedente articolo.
3.4 - Pali jet grouding.
I pali tipo jet grouding, o colonne consolidate di terreno, saranno ottenute mediante perforazione senza asportazione di
materiale e successiva iniezione ad elevata pressione di miscele consolidanti di caratteristiche rispondenti  ai requisiti di
progetto ed approvate dalla D.L..
Alla stessa D.L. dovrà essere sottoposto,  per l'approvazione, l'intero procedimento costruttivo con  particolare riguardo
ai  parametri da utilizzare per la realizzazione  delle colonne, e cioè la densità e la pressione della miscela cementizia, la
rotazione ed il tempo di risalita della  batteria di aste, ed alle modalità di controllo dei parametri stessi.
4 - Disposizioni valevoli per ogni palificazione portante.



4.1 - Prove di carico.
I pali saranno sottoposti a prove di carico statico od a  prove di ribattitura in relazione alle condizioni ed alle
caratteristiche del suolo e secondo la normativa stabilita dal decreto ministeriale 11-3-1988.
4.2 - Controlli non distruttivi.
Oltre alle prove di resistenza dei calcestruzzi e sugli  acciai impiegati previsti  dalle vigenti  norme, la direzione dei
lavori potrà richiedere  prove  secondo  il metodo  dell'eco o carotaggi sonici in modo da individuare gli eventuali difetti
e controllare la continuità.

Art. 43
Rabboccature

Le rabboccature che occorresse eseguire sui muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia vista in malta o sui muri a
secco saranno formate con malta del tipo richiesto dalla Direzione dei Lavori od indicata in progetto.
Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino ad una conveniente profondità,
lavate con acqua abbondante e poi riscagliate, ove occorra, e profilate con apposito ferro.

Art. 44
Demolizioni

Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da prevenire qualsiasi
infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno
essere trasportati o guidati in basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere
qualunque pericolo.
Nelle demolizioni I'Impresa dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali che possano ancora, a giudizio della
Direzione dei lavori, impiegarsi utilmente, sotto pena di rivalsa di danni verso l'Amministrazione; alla quale spetta ai
sensi del Capitolato generale la proprietà di tali materiali, alla pari di quello proveniente dagli scavi in genere; I'Impresa
dovrà provvedere per la loro cernita, trasporto in deposito, ecc., in conformità e con tutti gli oneri previsti nel Capitolato
Generale.
I materiali non utilizzati provenienti dalle demolizioni dovranno sempre, e al più presto, venire trasportati, a cura e spese
dell'Impresa, in rifiuto alle pubbliche discariche e comunque fuori la sede dei lavori con le norme o cautele disposte per
gli analoghi scarichi in rifiuto di materie di cui agli articoli precedenti.

Art. 45
Massicciata

Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il traffico dei veicoli di per sè
resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la
carreggiata stessa, saranno eseguite con pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata e con
forma e dimensioni convenientemente assortite.
Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di adoperare tipi di frantoi
meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da impiegare per la formazione del pietrisco, in
modo da evitare che si determino fratture nell'interno dei singoli pezzi di pietrisco.
La Direzione dei lavori si, riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e cure dell'Impresa, dalla
sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso che il detto materiale non fosse messo in opera
con le cautele e le modalità che saranno prescritte dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e
prodotti occorrenti per la formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.
Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in cataste pure geometriche
sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della misurazione, qualora non sia diversamente disposto,
verrà sparso e regolarizzato in modo che la superficie della massicciata, ad opera finita, abbia il profilo richiesto.
Tutti i materiaii da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare alle "Norme per
l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" di cui
al "Fascicolo n. 4" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.
Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo regolare ed uniforme,
ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti distributori meccanici.
L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa consistenza, oltre che con
l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento
di sabbione di aggregazione che renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato.

Art. 46
Manti eseguiti mediante conglomerati bituminosi semiaperti



Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si potrà ricorrere a
manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed alcuni casi anche con additivo, legati con bitumi solidi o liquidi,
secondo le formule di composizione in seguito indicate.
Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come aggregato grosso per manti d'usura,
materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza minima alla compressione di 1250
kg/cmq.
Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati provenienti dalla
frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.
Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che l'aggregato rosso venga
fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie comprese nei limiti stabiliti.
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti al relativo articolo del presente capitolato.
Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In quest'ultimo caso si
potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 200.
L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alla Norme del C.N.R. per l'accettazione dei pietrischi, pietrischetti,
sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fascicolo ultima edizione).
I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui al relativo articolo del presente capitolato. In seguito
sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranoo essere adottate nei diversi casi.
I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento ultimato), costituiti come
indicato nelle tabelle che seguono.

Conglomerati del tipo I
(per risagomature, strati di fondazione, collegamen to per manti di usura in strade a traffico limitato )

=================================================== =================================================== ==
!                                                                        !       A      !      B       !
!                                                                        !---------------------------- -!
!                                                                        ! per spessori ! per spessori  !
!                                                                        !  inferiori   !  superiori   !
!                                                                        !   a 35 mm    !   a 35 mm    !
!                                                                        !              !              !
!                                                                        !  % in peso   !  % in peso   !
!    Aggregato grosso:                                                   !---------------------------- -!
!                                                                        !              !              !
! Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10 .................. !     -        !    66-81     !
! Passante al 20 e trattenuto al setaccio 10 ...... ..................... !   66-81      !      -       !
!                                                                        !              !              !
!                                                                        !              !              !
!    Aggregato fino:                                                     !              !              !
!                                                                        !              !              !
! Passante al setaccio 10 ......................... ..................... !   15-25      !    15-25     !
!                                                                        !              !              !
!                                                                        !              !              !
!    Bitume:                                                             !              !              !
!                                                                        !              !              !
! Quando si impieghino bitumi liquidi e consigliabi le aggiungere anche . !              !              !
! additivo, in percentuali comprese tra il 2 ed il 3%  del peso totale . !   4,2-5,5    !   4,2-5,5    !
! Per tutti i predetti conglomerati le pezzature ef fettive dell'aggre- . !              !              !
! gato grosso entro i limiti sopra indicati saranno  stabilite di volta . !              !              !
! in volta dalla Direzione dei lavori in relazione alla necessita....... !      -       !       -      !
=================================================== =================================================== ==

Conglomerato del tipo II
(per manti di usura su strade comuni)

=================================================== =================================================== ==
!                                                                        !       A      !      B       !
!                                                                        !---------------------------- -!
!                                                                        ! per spessori ! per spessori  !
!                                                                        !  inferiori   !  superiori   !
!                                                                        !   a 20 mm    !   a 20 mm    !
!                                                                        !              !              !
!                                                                        !  % in peso   !  % in peso   !
!    Aggregato grosso:                                                   !---------------------------- -!
!                                                                        !              !              !
! Passante al crivello 15 e trattenuto dal setaccio  10 ................. !     -        !    59-80     !
! Passante al crivello 20 e trattenuto dal setaccio  10 ................. !   60-80      !      -       !
!                                                                        !              !              !
!                                                                        !              !              !
!    Aggregato fino:                                                     !              !              !
!                                                                        !              !              !
! Passante al setaccio 10 e trattenuto dal 200..... ..................... !   15-30      !    15-30     !
!                                                                        !              !              !
!                                                                        !              !              !
!    Additivo:                                                           !              !              !
!                                                                        !              !              !
! Passante al setaccio 200 ........................ ..................... !     3-5      !     3-5      !
! Bitume .......................................... ..................... !   4,5-6,0    !   4,5-6,0    !
=================================================== =================================================== ==



Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, ricorrendo alle maggiori
penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati di fondazione di maggior spessore destinati a
sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti.
Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si impiegherà tuttavia solo
nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.
Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà corrispondere, a seconda
dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui sopra e dovrà essere preventivamente
comunicata alla Direzione dei lavori.
Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento e riscaldamento
degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per l'aspirazione della polvere. Gli aggregati
dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 120°C e i 160°C.
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento deve essere eseguito in
caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il surriscaldamento locale, utilizzanti
possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale.
Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente necessario. Il
riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condotte in modo da alterare il
meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto della posa in opera non deve risultare comunque
diminuita di oltre il 30% rispetto a quella orrginaria.
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento del bitume e i sili
degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi.
Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli aggregati freddi
nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che dovrà avere almeno tre distinti
scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.
Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, selezionati mediante
opportuni vagli.
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo automatico, con
quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: una per gli aggregati e l'altra per il
bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per gli altri additivi.
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purchè la dosatura degli aggregati sia eseguita dopo
il loro essiccamento, purchè i dispositivi per la dosatura degli aggregati, dell'additivo e del bitume siano
meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione
parziale nelle dosature, e purchè le miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati.
Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e l'uniformità delle
miscele.
La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire impasti singoli del peso
complessivo di almeno 200 kg.
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime dell'1% per quanto
riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 10% per ciascun assortimento
granulometrico stabilito, purchè sempre si rimanga nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari
conglomerati.
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli impianti dovranno essere
muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, prima essiccato ad almeno 110°C, riducendola
all'atto dell'impasto a non oltre i 70°C.
Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego di bitume attivati con
sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitumc in presenza d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà
essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei lavori e avverrà a cura e spese dell'Impresa.
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non dovrà aumentare per
effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale.
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati, ad esempio per
estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili, si dovrà ottenere la preventiva autorizzazione
della Direzione dei lavori.
La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da evitare di modificare o
sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.
I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 110°C, se eseguiti con bitumi
solidi.
I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura ambiente.
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con appositi rastrelli
metallici.
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la dimensione massima
dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore dello strato del conglomerato.



Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore ai 20 mm.
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita mediante finitrici
meccaniche di tipo idoneo.
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e trasversale capace di
assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti ed un grado uniforme di assestamento in ogni punto dello strato
deposto.
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili perfettamente
regolari,compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i punti estremi di appoggio al terreno
della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà
approfittarsi di questa distanza per assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della fondazione.
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, del peso di almeno 5
tonnellate. Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste ultime con
acqua.
La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso la mezzeria.
I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e fessurazione del manto.
La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso obliquo all'asse della
strada, e, se possibile, anche in senso trasversale.
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti in corrispondenza
alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, ecc.) dovranno essere spalmati con uno
strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti.
Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli da giunta a base
rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati con bitumi liquidi.
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e perfettamente corrispondente alle
sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione dei lavori.
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm misurati utilizzando
un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente sulla pavimentazione.

Art. 47
Manti sottili eseguiti mediante conglomerati bituminosi chiusi

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di scarsa usura e ove si disponga
di aggregati di particolare qualità potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi formati con elevate percentuali di aggregato
grosso, sabbia, additivo, bitume.
Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce preferibilmente endogene, ed a fine
tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente alterabili, nè frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto del
traffico: debbono sopportare bene il riscaldamento occorrente per l'impasto: la loro dimensione massima non deve
superare i 2/3 dello spessore del manto finito.
Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per frantumazione da rocce aventi
resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cmq nella direzione del piano di cava ed in quella normale, coefficiente
di Dèval non inferiore a 12, assai puliti e tali da non perdere per decantazione in acqua più dell'uno per cento in peso. I
singoli pezzi saranno per quanto possibile poliedrici.
La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm dal 15 al 20% - da 5 a 10 mm
dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%.
L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla frantumazione del materiale
precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi sostanza estranea e sarà interamente passante per lo staccio di
2 mm (n. 10 della serie A.S.T.M.): la sua perdita di peso per decantazione non dovrà superare il 2%.
La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso:
- dal 10 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa);
- dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media);
- dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine).
L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per intero al setaccio n. 80
(0,297 mm) e per il 90% dal setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni caso da polveri di materiali non idrofili.
I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non dovranno eccedere il 20-
22% del volume totale.
Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel mescolatore), penetrazione
da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva rigidità non compatibile con lo scarso spessore del manto.
L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti:
a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%;
b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%;
c) additivo, dal 4 al 10%;



d) bitume, dal 5 all'8%.
Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà proposta dall'Impresa e dovrà
essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori.
Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume - all'l,5% in più o in meno
per gli additivi - al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o in meno, purchè si rimanga nei limiti della formula
dell'impasto sopra indicato.
Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno eseguirsi con sabbie e polveri di
frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per ottenere
manti sottili di usura d'impermeabilizzazioni antiscivolosi.
Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti da frantumazione purchè
assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere talmente resistenti da non frantumarsi durante la
cilindratura: dette sabbie includeranno una parte di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime da 9,52 mm a
0,074 mm con una percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio di 9,52 mm; del1'84% di passante al vaglio di
4,76 mm; dal 50 al 100% di passante dal setaccio da 2 mm; dal 36% all'82% di passante dal setaccio di 1,19 mm; dal 16
al 58% di passante dal setacrio di 0,42 mm; dal 6 al 32% di passante dal setaccio 0,177 mm; dal 4 al 14% di passante
dal setaccio da 0,074 mm.
Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back medium curring di viscosità
400/500 l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5%, del peso degli aggregati secchi: dovrà aversi una
compattezza del miscuglio di almeno l'85%.
Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120°C ed il legante del secondo tipo da
130°C a 110°C.
Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano fortemente a preesistenti
trattamenti senza necessità di strati interposti: e alla prova Hobbard Field si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di
45 kg/cmq.
Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli aggregati minerali saranno
essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di ventilatore e collegato ad alimentatore meccanico.
Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130°C ed i 170°C, il bitume sarà riscaldato tra
160°C e 180°C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante idonei termometri registratori.
L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di essere immesso nella
tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l'aggregato fine e due per quello grosso.
Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale da formare impasti del peso
singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura a peso di tutti i componenti ed assicurare la perfetta
regolarità ed uniformità degli impasti.
Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi avvertendo che il legante sarà riscaldato ad
una temperatura compresa fra i 90° C ed i 110° C e l'aggregato sarà riscaldato in modo che all'atto della immissione
nella mescolatrice abbia una temperatura compresa tra i 50° C e 80°C.
Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Impresa di proporre apposita formula nella quale l'aggregato fino venga
sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi fredda; in tal caso la percentuale di bitume da
miscelare nell'impasto dovrà essere di conseguenza ridotta.
Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Impresa, la composizione varcata dovrà sempre essere
approvata dalla Direzione dei lavori.
Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo avere eventualmente
conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a
particolare strato di collegamento (binder), si procederà alla spalmatura della superficie stradale con un kg di emulsione
bituminosa per mq ed al successivo stendimento dell'impasto in quantità idonea a determinare lo spessore prescritto:
comunque mai inferiore a 66 kg/mq per manti di tre centimetri ed a 44 kg/mq per manti di due centimetri.
Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per l'esatta configurazione e
rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, iniziandola dai bordi della strada e procedeodo verso la
mezzeria, usando rullo a rapida inversione di marcia, del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con spruzzi di
acqua, qualora il materiale aderisca ad esse.
La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta anche in senso obliquo alla
strada (e, quando si possa, altresì trasversalmente): essa sarà continuata sino ad ottenere il massimo costipamento.
Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in attesa del costipamento
definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 0,700 kg/mq di bitume a caldo eseguita a spruzzo,
ricoprendola poi di graniglia analoga a quella usata per il calcestruzzo ed effettuando una ultima passata di compressore.
E' tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà rifiutato se, a cilindratura
ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al controllo effettuato con aste lunghe tre metri nel senso
parallelo all'asse stradale e con la sagoma nel senso normale.



Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi: comunque esso non sarà mai inferiore, per il solo calcestruzzo
bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà relativo allo stato della massicciata ed al
preesistente trattamento protetto da essa.
La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi dall'apertura al traffico tale
percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello
che possa prelevarsi, da quello prescritto di più dell'1% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella
indicata con le opportune tolleranze.
A garanzia dell'esecuzione l'Impresa assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un triennio. Al termine del primo
anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre un mm, al termine del triennio di oltre quattro mm.

Art. 48
Ripristino pavimentazioni

Le pavimentazioni dovranno essere ricostruite conformemente a quelle preesistenti ed ad esse dovranno essere
perfettamente raccordate.
Quelle bitumate dovranno essere ripristinate impiegando conglomerato bituminoso medio prodotto a caldo da idonei
impianti, formando in un primo tempo, se non altrimenti specificato in progetto o prescritto dalla Direzione dei Lavori,
un binder di adeguato spessore, rullato, con vibrofinitrice od altri mezzi idonei e successivamente ad un primo
assestamento, stendendo un tappeto di usura raccordato perfettamente con i lembi della pavimentazione preesistente e
debitamente rullato e conguagliato.
Fino al collaudo dei lavori, dovranno essere effettuati a carico dell'Appaltatore ogni ripresa e ricarico occorrenti a
seguito di cedimenti dipendenti dal progressivo assestamento dei riempimenti della sottostante trincea di posa del
collettore. Tali riprese e ricarichi dovranno essere eseguiti con lo stesso tipo di conglomerato già usato per il tappeto di
usura.
E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere che sia provveduto alla formazione del binder sul riempimento della
fossa di posa del collettore appena ultimato tale riempimento. In tal caso il conglomerato bituminoso dovrà essere
provvisoriamente raccordato alla pavimentazione stradale esistente, predisponendo il riempimento sottostante in
maniera che, in ogni punto, sia raggiunto almeno lo spessore minimo stabilito per il binder.
La successiva formazione del tappeto di usura sarà conseguentemente eseguita per il solo spessore richiesto per
compensare i cedimenti verificatisi, fermo restando l'obbligo dei successivi ricarichi e riprese occorrenti fino al
collaudo, come sopra stabilito.
In entrambi i casi si applicherà il medesimo prezzo di elenco previsto per il ripristino della pavimentazione bitumata,
ritenendosi completamente compensati gli eventuali maggiori oneri esecutivi della seconda soluzione con gli eventuali
minori oneri conseguenti al diminuito spessore del tappeto di usura.
Sui ripristini effettuati dovrà essere effettuata la rullatura e cilindratura come specificato agli articoli precedenti.

Art. 49
Costruzione delle tubazioni autoportanti in cls vibrocompresso

1. Trasporto
Nel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le estremità a causa delle
vibrazioni.
Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati.
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di nylon o similari; se si
usano cavi d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone di contatto.
Nel caricare i mezzi di trasporto, si adagieranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la deformazione di quelli più
leggeri.
Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro dal piano di carico.
Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento lungo gli scavi, si deve evitare il
trascinamento dei tubi sul terreno, che potrebbe provocare danni irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi
o da altri oggetti acuminati.

2. Carico e scarico
Queste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere nè buttati, nè fatti strisciare sulle
sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono invece essere sollevati ed appoggiati con cura.

3. Accatastamento e deposito
I tubi bicchierati devono essere accatastati su traversini di legno, in modo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore
non subiscano deformazioni; inoltre i bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall'una e dall'altra parte
della catasta in modo da essere sporgenti (in questo modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si presentano
appoggiati lungo un'intera generatrice).



I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 2,00 m (qualunque sia il loro diametro), per evitare
possibili deformazioni nel tempo.

4. Letto di posa
Il fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti
onde consentire che la base del tubo vi si appoggi per tutta la sua larghezza e lunghezza.
Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cm distendendo sul fondo
della trincea, ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di materiale incoerente - quale sabbia o terra sciolta e
vagliata - che non contenga pietruzze; il materiale più adatto è costituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15
mm oppure da sabbia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm.
Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato per tutta la larghezza dello scavo e ricoperto con stabilizzato
con limitato contenuto di terra, da compattare perfettamente fino a cm. 7 sotto il piano strada attuale. Per garantire la
stabilità del riempimento, durante la sua messa in opera, dovranno essere poste all'interno dello scavo apposite
sacchinate in sabbia rompitratta all'interasse di circa ml. 20,00.

5. Posa della tubazione
Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. Le
code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.
I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso.

Art. 50
Costruzione delle tubazioni in pvc

1. Norme da osservare
Per la movimentazione e la posa dei tubi in PVC (cloruro di polivinile) saranno scrupolosamente osservate le
prescrizioni contenute nelle Raccomandazioni I.I.P.

2. Movimentazione
Tutte le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche per posa in opera - devono
essere effettuate con cautela ancora maggiore alle basse temperature (perchè aumentano le possibilità di rotture o
fessurazione dei tubi).

2.1. Trasporto
Nel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le estremità a causa delle
vibrazioni.
Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed acuminati.
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, di nylon o similari; se si
usano cavi d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone di contatto. Si deve fare attenzione affinchè i tubi,
generalmente provvisti di giunto ad una delle estremità, siano adagiati in modo che il giunto non provochi una loro
inflessione; se necessario si può intervenire con adatti distanziatori tra tubo e tubo.
Nel caricare i mezzi di trasporto, si adagieranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la deformazione di quelli più
leggeri.
Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro dal piano di carico.
Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento lungo gli scavi, si deve evitare il
trascinamento dei tubi sul terreno, che potrebbe provocare danni irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi
o da altri oggetti acuminati.

2.2. Carico e scarico
Queste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere nè buttati, nè fatti strisciare sulle
sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; devono invece essere sollevati ed appoggiati con cura.

2.3. Accatastamento e deposito
I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze che potrebbero intaccare i
tubi.
I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di legno, in modo che i
bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre i bicchieri stessi devono essere sistemati
alternativamente dall'una e dall'altra parte della catasta in modo da essere sporgenti (in questo modo i bicchieri non
subiscono sollecitazioni ed i tubi si presentano appoggiati lungo un'intera generatrice).
I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro diametro), per evitare
possibili deformazioni nel tempo.



Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari diretti con schermi opachi
che però non impediscano una regolare aerazione.
Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, è opportuno seguire, per il loro accatastamento, le istruzioni
del produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può superare agevolmente e per lunghi periodi i 25°C, è da
evitare l'accatastamento di tubi infilati l'uno nell'altro, che provocherebbe l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi
sistemati negli strati inferiori.

2.4. Raccordi e accessori
I raccordi e gli accessori vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi si dovrà evitare, in fase
di immagazzinamento e di trasporto, di ammucchiarli disordinatamente così come si dovrà evitare che possano
deformarsi o danneggiarsi per urti tra loro o con altri materiali pesanti.

3. Posa in opera e rinterro

3.1. Letto di posa
Il fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da evitare gibbosità ed avvallamenti
onde consentire che il tubo in PVC vi si appoggi per tutta la sua lunghezza.
Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cm distendendo sul fondo
della trincea, ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di materiale incoerente - quale sabbia o terra sciolta e
vagliata - che non contenga pietruzze; il materiale più adatto è costituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15
mm oppure da sabbia mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm.
Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato per tutta la larghezza dello scavo e ricoperto con stabilizzato
o conglomerato cementizio in funzione della profondità di posa.

3.2. Posa della tubazione
Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi in PVC devono essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali
difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.
I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso.

3.3. Rinterro
Il rinterro dello scavo avverrà normalmente con stabilizzato con limitato contenuto di terra, da compattare perfettamente
fino a cm. 7 sotto il piano strada attuale.
Nel caso che la profondità di scavo sia inferiore a cm. 70 il rinfianco della tubazione ed il rinterro dello scavo avverrà
con conglomerato cementizio con Rck 200.

Art. 51
Pozzetti

I pozzetti per la derivazione dei cavi elettrici dovranno essere in cemento vibrato, senza fondo o con fondo sfondabile,
con chiusino in ghisa sferoidale C250 con telaio quadro delle dimensioni esterne di cm. 40x40.
Sulle pareti laterali dovranno essere predisposti gli innesti per i tubi portacavi.
I pozzetti di ispezione della fognatura pluviale e quelli a caditoia, delle varie dimensioni indicate in progetto, dovranno
essere in conglomerato cementizio gettato in opera e dovranno essere completi del richiesto chiusino o caditoia in ghisa
sferoidale classe C250 o D400.
In ogni caso è compreso lo scavo, il trasporto a piè d'opera, il tratto di tubazione in plastica interessata dalla parete del
manufatto, il riempimento dello scavo, nonché il trasporto a discarica del materiale di risulta.

Art. 52
Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli

Per tutti gli altri lavori previsti in progetto, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, si seguiranno le norme
previste nell’Elenco Prezzi Unitari; tali norme integrano e modificano anche quelle degli articoli precedenti.

Art. 53
Ordine da tenersi nell'andamento del lavori

Prima di dare inizio ai lavori I'Impresa è obbligata ad eseguire il rilievo dell'intera area, la livellazione, la
picchettazzione ed il completo e dettagliato tracciamento planoaltimetrico di tutte le opere in appalto, in modo che
risultino anche indicati i sottoservizi esistenti.
Qualora, durante l'esecuzione dei lavori nonostante le cautele usate, si dovessero manifestare danni ai sottoservizi od ad
altre strutture, l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari delle
opere danneggiate, che alla stazione appaltante ed alla Direzione dei lavori.



Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Impresa, rimanendo del tutto estranea
l'Amministrazione da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale.
ln genere l'Impresa avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli perfettamente
compiuti nel termine contrattuale purchè, a giudizio della Direzione dei lavori, non riesca pregiudizievole alla buona
riuscita delle opere ed agli interessi dell'Amministrazione.
L'Amministrazione si riserva ad ogni modo il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo
termine perentorio, senza che l'Impresa possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi.



CAPITOLO V
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE

Art. 54
Norme generali

Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel capitolato e negli altri atti contrattuali che
l'Appaltatore dovrà sostenere per l'esecuzione di tutta l'opera e delle sue parti nei tempi e modi prescritti.
L'esecuzione dell'opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina vigente relativa
alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di prevenzione infortuni e tutela
dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo necessario al completamento dei
lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate.
I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall'Appaltatore nella più completa ed approfondita conoscenza delle
quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere economico che dovesse
derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, tecnica, realizzativa o normativa legati
all'esecuzione dei lavori.
Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di cubatura, aggiunta o
cancellazione di parti dell'opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla Direzione dei Lavori e
contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono compresi, in questa categoria, i
lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso che dovranno essere eseguiti a totale
carico e spese dell'Appaltatore.
Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in
periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore. 
Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal capitolato (eseguiti in economia, a misura, a corpo, ecc.) e che
saranno, comunque, verificati in contraddittorio con l'Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l'applicazione
dell'Elenco prezzi indicato nei documenti che disciplinano l'Appalto.
In relazione all'ELENCO PREZZI UNITARI si precisa che esso  è stato desunto da Prezzari ufficiali in vigore al
momento della presente progettazione. In particolare in via prioritaria, per quanto possibile e disponibile, si è fatto
riferimento al Prezzario Lavori Pubblici 2020 Regione Toscana pubblicato con Delibera Regionale n. 1424 del
25.11.2019 e, per le categorie di lavoro per le quali non è stato possibile ritrovare voci corrispondenti all'interno del
suddetto Prezzario, si è invece fatto riferimento al Prezzario del Bollettino degli Ingegneri 2019.
Per le categorie di lavoro per le quali non è stato possibile ritrovare le voci corrispondenti nemmeno all'interno di questo
secondo Prezzario sono state effettuate specifiche analisi comparative, di dettaglio o di mercato, sempre però
commisurate ai Prezzari di riferimento citati in precedenza.
Per le lavorazioni i cui prezzi unitari sono desunti dai Prezzari sopra citati nell'Elenco Prezzi sono riportate descrizioni
sintetiche, rimandando al contenuto di tali Prezzari il preciso dettaglio di tutti gli oneri compresi nei singoli prezzi;
viceversa per le lavorazioni non desunte da essi vengono riportate le descrizioni estese ed autoconclusive.
Per le modalità di misurazione e di contabilizzazione delle lavorazioni i cui prezzi unitari sono desunti dai Prezzari
sopra citati, si fa riferimento alla "GUIDA DELLE LAVORAZIONI E NORME DI MISURAZIONE" allegata al
Prezzario RT 2020, che qui si intende integralmente riportata; per le lavorazioni non comprese nei Prezzari citati, le
rispettive modalità di misurazione sono riportate all'interno delle singole descrizioni.

Art. 55
Valutazione dei lavori a misura, a corpo

I prezzi a corpo comprendono e compensano tutte le lavorazioni, i materiali, gli impianti, i mezzi e la mano d'opera
necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni
della Direzione dei Lavori e da quanto altro, eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e
delle specifiche del capitolato.
Per le prestazioni a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della
qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura, il prezzo convenuto può variare, in aumento o in diminuzione,
secondo la quantità effettiva della prestazione. Per l'esecuzione di prestazioni a misura l'Elenco Prezzi fissa i prezzi
invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione.
Come già indicato nel paragrafo precedente le opere da valutare a misura dovranno essere computate secondo i criteri
riportati nella "GUIDA DELLE LAVORAZIONI E NORME DI MISURAZIONE" allegata al Prezzario RT 2020, che
qui si intende integralmente riportata.
Per le lavorazioni non comprese nei Prezzari di riferimento citati nel paragrafo precedente, le rispettive modalità di
misurazione sono riportate all'interno delle singole descrizioni dell'Elenco Prezzi Unitari.
In genere i prezzi dei lavori valutati a misura sono comprensivi delle spese per il carico, la fornitura, il trasporto, la
movimentazione in cantiere e la posa in opera dei materiali includendo, inoltre, le spese per i macchinari di qualsiasi
tipo (e relativi operatori), le opere provvisorie, le assicurazioni ed imposte, l'allestimento dei cantieri, le spese generali,
l'utile dell'Appaltatore e quanto altro necessario per la completa esecuzione dell'opera in oggetto. Viene quindi fissato



che tutte le opere incluse nei lavori a misura elencate di seguito si intenderanno eseguite con tutte le lavorazioni, i
materiali, i mezzi e la mano d'opera necessari alla loro completa corrispondenza con le prescrizioni progettuali e
contrattuali, con le indicazioni della Direzione dei Lavori, con le norme vigenti e con quanto previsto dal presente
capitolato senza altri oneri aggiuntivi, da parte del Committente, di qualunque tipo. Il prezzo stabilito per i vari materiali
e categorie di lavoro è comprensivo, inoltre, dell'onere per l'eventuale posa in opera in periodi di tempo diversi,
qualunque possa essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti dall'Appaltatore.
Le norme di misurazione per la contabilizzazione dei lavori hanno specifica rilevanza anche nei casi di perizia
suppletiva e di variante ammessa dalla legislazione vigente.

Art. 59
Valutazione dei lavori in economia

In genere le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno verificarsi solo per
lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se non corrisponderanno ad un preciso
ordine ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei lavori.
Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla mano d'opera, i noli,
i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente  capitolato; le opere dovranno essere
dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei mezzi e numero di persone
impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori.
Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno essere
preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori.
Il prezzo relativo alla mano d'opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi necessari agli
operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l'illuminazione, gli accessori, le spese generali e l'utile dell'Appaltatore.
Esso verrà determinato sulla base dei prezzi unitari correnti nel luogo e nel periodo in cui saranno richieste le
prestazioni; prezzi dedotti in base al contratto collettivo di lavoro vigente, assumendo le spese generali nella misura del
15% e l'utile dell'Impresa nella misura del 10%, per un complessivo del 26,50%. Il ribasso d'asta sulla manodopera
impiegata per questi lavori in economia verrà applicato solo sull'importo corrispondente alle spese generali ed all'utile
dell'Impresa.
Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine operanti in cantiere,
compresi gli operatori, gli operai specializzati, l'assistenza, la spesa per i combustibili, l'energia elettrica, i lubrificanti, i
pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l'allontanamento dal cantiere e quant'altro si rendesse necessario
per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei lavori.
Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere immagazzinati
in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d'opera necessari per la loro
movimentazione, la mano d'opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti danneggiate, l'utile
dell'Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità richieste.
Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno prontamente
riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell'Appaltatore.

Art. 60
Materiali a piè d'opera

Potranno essere applicati eventuali prezzi per i materiali a piè d'opera soltanto:
a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuta a fare a richiesta della Direzione dei lavori come, ad
esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, paratie, palafitte, travature
ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando
l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento;
b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione coattiva oppure di
scioglimento di contratto;
c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi del Capitolato
generale;
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione quando per variazioni da
essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori.

Art. 61
Costo della sicurezza

Il COSTO DELLA SICUREZZA è stato determinato in Euro 10.000,00 (vedi Piano di Sicurezza); questo importo non è
soggetto a ribasso d’asta.
Gli oneri valutati in tale Costo della Sicurezza sono i costi speciali della sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008, come ad
esempio i seguenti:

• impostazioni basi operative ed installazione box di cantiere e w.c. a funzionamento chimico;
• apprestamenti provvisori e delimitazione aree di cantiere;



• misure preventive e protettive per lavorazioni interferenti;
• particolari procedure previste per specifici motivi di sicurezza;
• eventuale utilizzo di movieri nel numero adeguato;
• uso di impianto semaforico provvisorio mobile per la regolamentazione del transito veicolare a senso unico

alternato nei tratti di strada interessati dai lavori;
• esecuzione delle lavorazioni secondo le Fasi previste;
• formazione di piste, rampe e piazzole per accesso a tutte le aree di lavoro non accessibili direttamente dalla

sede stradale – rimessa in pristino;
• messa in opera di tutte le segnaletiche stradali, di preavviso e di sicurezza richieste;
• uso di lamieroni metallici e tavolati e/o ritardi e sospensioni nella realizzazione dei lavori per permettere il

passaggio di autoveicoli, anche durante i momenti di lavorazione;
• misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di

protezione collettiva.

In caso di inosservanza delle prescrizioni di cui al Piano di Sicurezza il Coordinatore in fase di esecuzione potrà
sospendere i lavori fino all'avvenuto adeguamento da parte dell'Appaltatore a tali prescrizioni ed oneri, senza che ciò
possa comportare richiesta di speciali compensi od indennizzi da parte dell'Impresa. In caso di reiterate e/o gravi
inosservanze il Coordinatore in fase di esecuzione potrà anche proporre alla Stazione appaltante la risoluzione del
contratto.
In caso di varianti in corso d’opera al Piano di Sicurezza e Coordinamento nessun maggior compenso sarà dovuto
all’Appaltatore.

Nel caso si verifichi la necessità od opportunità di realizzare effettive opere in più od in meno rispetto a quelle
progettate, per tener conto delle variazioni conseguenti, il costo della sicurezza potrà essere incrementato o diminuito
tenendo conto dei maggiori apprestamenti provvisori, degli eventuali interventi aggiuntivi finalizzati alla sicurezza
realizzati e della maggiore incidenza delle eventuali misure preventive e protettive per lavorazioni interferenti o di
particolari procedure prescritte.
Questa disposizione non si applicherà nel caso in cui l’incremento e la diminuzione dell’importo dei lavori sia causato
da semplici variazioni delle quantità e non dalla necessità di realizzare effettive opere in più od in meno rispetto a quelle
progettate.

La contabilizzazione del Costo della Sicurezza avverrà a corpo in funzione dell'avanzamento dei lavori.


